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OB giovaninnini iti 
(zzare 14 ridugione ciafmato 


III’ 


205, 01- nun 


in dialetto, © in. gergo apposite circolari a stampa, L'ultimo v'era contrappunto, arcliesrazione e 
Ù h 


È È ia Carolina Pi ci fi To, ue tera che 

bravo! Non ‘lidi ancora commerciale, in. tutto quel che volete cappellino di mia zia Carolina Des VIALI, DIN el INI che 

sc: Bravo, ni sci al > timetri e, sranne che in ftalianoi e sevrattiuto la senta un fodera: ia almeno lo ved Ù ni prete ce, Acer n 
do incipile. FRI to ra Biritf si Radio, Ma qui si potrebbe Care un altro così, con L'Inresistibile Riuagino di licear e n i ati n; 
olmo La Come “vere fatto? Questa è discorso, La Radio, può essere Fonsiieraia ci genio una sele MÈ, È Ta five. tatare, «Un giovane che amn: il frat 
proprio la statura di Luigino, e. voi così come un srande piommalo, ma dote Cia rissime: = Pitagora insegnava filvafia lo, il sosia, di quel piovane innamora 
a occhio, non avute sbagliato, BERROEE alle Radio: eliola d'ingogneri. Dave standosene nascosto dietro una tenda; che eravate vai, stateri come Giobbe: 
di un millimetro» Per farla preti: de Sta perelli pli Amicucci, i Cavacchio. per cinque anni (tanto duravano | corsì) viortpnate cone i ami ola a non vi ri 
sultò che it. signor Ririffî TR n li della Direzione della Radio?- Se mi E discepoli ascoltavano il maestro senza guardo, Bat Quilp, Lei Juni 
sesto senso per le Hr guai "n sbaglio chiedo di essere scusato; © per vederlo. « Considerata quanto siete più marato, sh Dafoe SIGLA il Mu «ll 
bastone, - un lanis, una banana a colta ignoranza degli organici “dello fortunati di me «> diceva lore, tilvolla, pende da, voi. Oh, signur Qu, sco 
Suinahezza MO pli ch Die ni sO dA o ELA,R., se non dei valori giornalistici. | Pitagora, Pensate che da trencCanni tate: ia l'amo, Fl vali ‘ Li Ammiat 
c_non altrimenti, ani È Le È ca Quanto alle: socnette, ci si seotirebbe io ascolto nia maglie e che, per di più, come il sole norpe € iMumina Mia vist 
dell'Ufficio publ Nasi bblicità egriati, Se una rcenetta umor mi tacca. vederla *». o, 8 he capito perché sona nato ho vista 
cordo «che in quei tempi da Di cu: pindica aper da Radio da idr < Milano, Che così vuol dire il e hu ccapito che cosa debbo fare peo nni 
dei prodotti commerciali era quasi esc'u: Go per il formaggio Zeta tuo nome? Non o se; lin aperto Ba mie morire, l'amo, sighor Quilp: dunque 
sivamente. aftidata alle interzioni so h i «Adi: Demi tates il ionico, Ba terra con i svci con 
li vendono il loro. spa iubal, il ie tinenti e i suoi bceani, son è che un: 
netti; D'accordo, - Nessuno i I Ù ponticello dra. me e lei, AL di tia e 

adatto di Irilli Carlo a an posto simile vostra rubrica, Questa fettera la î che allro pateva divenire 1 al di 1A, abissi. Signor Quifp, abbia 
scriviamo in classe, nell'ora di storia; dice Giabel per sottratsi ali esercizi mu piu di me, Nun gettatemi nel vuote, 


Egli era il se del millimetraggio; Da 
gg in: deo pn con iì timore di essere da un momento, sicali del fratello? A parte questo, gra Acconsentite a gusto — matrimoni », 


SAUEStE Ponza i 42 pillimetri Atto all’altro interrogate e con un terribile zie della simpatia, Ada. Cho com ap. « Che sipaltica? » disse iP miliardario, 
Rie Ma ra Kr 2 Ririffi compose sonno procuratoci - dalla precedente ora prezzo di, più rielle case moderne? Abe sogglogato. « Amo. vostra - figlia, signo. 
dalla fmniglia. - LI Lolmaggi et, di filosofia », Al come vi comprenda, ritutto le domestiche, quanilo sono ca- re »-diste. Ludovica. Kuvieo, I silenzio 
Deo I “tn venuta su dale forma 2 Secondo me nion sarebbe difficile interes» rino, «e poi l'acustiza. « Nan ti sento. discese null'insostenibile meleglia di «quel. 
SAR dr venne cuesta. soddi. saro le danne assai di più alla storia e bene -- mi disse l'altro giorno min zio le. parole ‘come: uno sipario. dî seta; poi , 
Eos fe ' gli si pa eva goneadere, MA ‘eco alla. filosofia? ma- bisognerebbe apportare Vilippo, che è un po' dura, d’orecchia, . lentamente, senza - comlera, quasi RSI 
Ni Hi gate nor Diff Carlo coalche ritocco ni libri di testo, renderli - Ti dispiace di aiutato nell'altra stanza rimpianto, il miflardario . Quitp, «disse: | 
Alle dadi LE mobilitare i suol autori più adatti. alla sensibilità‘ ‘femminile. -e- parlarmi. senza alzare. tropno la voce, ‘a Ma pinvanotto fanta Si VARIO, 
x sottoporgli scenette, Rgli dice « sce- « Coltrane Li gi atti copnelini, MULETTO la. parete? », Ubbidii singhioz- Fine fe nio Mili nt tune, MG 
alte i see grattogie no i modelli usati - dalle signore, dell'epoca 1 nen È A cu i pa Li vi i. pit 
qualcosa Some ae Mine e AIR ha- di Carlo V grano basati mi DI sonni meat Ginspoti. Rion Fl Ro: iper, Signore) N “4 PERSI, Si nl 
sta. Egli non sa, che la Aconenia glertpa <P sola Rima: RI gui Inni e delle ereditiere, ana anche in questo cam. proprio = nn n, Ludevigo Kuvier free un 
dal teatro come li CONTIRELO CAI ale po accorrono fortuna e prudenza, Ne vialenta sloizo per doninarsi. Egli si 
‘Comunque, IL signor Biriffi cada epr vuoi in” esempio? Niccalo, si teatta di irrigidì poi accennò un rispetto inchi. 
È e cestino, Lesse e cestinò, se vo] vi Ù una storia realmente accadota, e percio no e insercado nella ssi voce un nialin 
R perlo, tre scenette mie, , lisse rend atti cloquentissimi, La mattina del 7 gennaio: conico Hrato disse: » Vegliate scusarmi, 
3 piucevole: l'argomento del formaggio A2LA 1935 it miliardario: Quilp_ sollevò ta prio signore. do nen sona né da prima, né 
; . . a quel limite oltre il Aurte un aa tar gia testa dalle ste carte, fissò vagamene [ultima vittiano delli rasstvgità sunrina, 
i L 1 tutto tion dico. uno scrittore) di uni il te il visitatore e disse: « Siete voi La in epresta terribile Baliele che è Ghicigo, 
“e I ENI gare i suoi, figli; ma non divertirono i dovico Ruvier, da persona che da duro Seno arzivito qui soltanto mia setrimana 
orde Ce tesi insiste per ‘vedermi? Siate breve. fi co ni era ditticite. appirotittare: deb: 
sy Bconigia Torino. & va bene, vi spie disse — VI rasconto la trame di A a e el 
.opherd perché. le scenettà. comiche che si sceneità scritta da. un nostro impiegato, Sia ali wi fina e quando apr la avevi ascicueato che avevate titra Pelli 
+ sentono alla SRadio ssono ‘piuttosto niclen "è che io imporrò alla Ridio, O quella ce paclare sembrò dla sua vere digliola ‘tattara nubile +, Quineli tardo < 
e. Ufia volta. sentivamo: « Comuniate niente, Ascoltate. e. regolatevi, Da un La Ù i, pacani ice ceco tutto) che dar ca par sE iù: Volfardi in Liet ii 
il formaggio. Zota;. è delizioso vd apisee barbiere entrano due clienti, ‘uno: colla era singolarmente dalce, ecc M bhe vico Kilvicr incl aeuza slieten, 
: h i cat ATOIETE eli fiberasse nno nsientala (da una gratia go si perdette nella folta, 

iniche ‘come. tonico cardiaco’ vascolate! », valigia; uno col cane. ll cane si strofini i 1 ilo! tinse, o 1 i di AI 7) 

oppure: « Alto/Tù! Non fat. un passo contro la valigia, ed il proprietario di e ia "a mot imprta ni a Roe I du 
kbai aa h Vi de 5 Ù LORI affatto che rese, Det tr, i 

tI Da Tita portate i Farei Cui i VGStA scanio I Quel tia Mitte che ia sia povero come Gioblwe © aftartu- na impiona ta mia cars Matia a ventini 
fo. de scatole", L'altro s'indigna, nato come: Iamilton, Queste cose o» e a farvi belli, e più io sento disposti « 


gior Biriffi lo accarezzò come tutti c dis-' solito compilati 


me 


itel 0 4 


tanto inco 
ristica. veni 
Vittorio. Met Li 
da Dino Balconi, enciclopedia e Do Tetto: 
Marcella, « Siamo studentesse, due ra< biblica, che Su madre di 
ze in gamba, immancabili lettrici edi Giabel, sl nomade 


CINEMA ILLUSTRAZIONE 
SETTIMANALE ILLUSTRATO 


Direzione è Amani Pian GC, Erba, 
0 - Afilnup. aAbborenrenti: Tualka a: 
Tiapiera: Anno 1. 84; rem, Li 19, 
stano: Anno Ly AN; sent, L. 85 


Pabbliaità} Por uo millinetro di 
altezza, hase una colema; Lire 4. 
Rivolgersì all'Agenzia G. PRE 
SCHI, vin Salvini N. 10, Milgno. 


‘Proprietà artistica è letteraria ri. 
sesvata, Aanosciftti, disegni, pato 
grafie nen gi restituiscono, inditiz. 
sara fmperionaliicito alla Direeto= 
gione del" Chiama Fiustrasione ". 


se non altro. la ‘caratteristici. della bic. Ì i i 25: SS ù Padettn ; 
A i un buffissimo equivoto, ce sola n tiltito. fl nrecitore ei DEE TI0O i A 3 sato Ò na 
“vità; “ma” per: andare «di bene in meglio il'primo olienle ‘spiega ce intendeva di- “fo, uterine Ù Mariano Lscioela  siacir soli. L'stecenciatuci, » 
fo: abolito; Le Ditte che vogliono farsi. Lui. © | mbe le: scatole Sii CARE ; cap i ChE è Hamilton? oa + Un s non du sai € da migliore alleara dell'uno 
Dlici Panini , AUS re cane mi rompe Gi potente sovrano; spagnuale: per ÎT re di dizse ii pallido Rusiee, --- Ma queste dA { a SE I girino ti 
pubblicità ‘alla Radio, debbono arricchir- squisito ‘formaggio, di cui è. appunio Francia, che intendeva Ranciace una me. DI SA femminile Se quella signor i 


coso non contano, signore Vovertà, 


ne .il Dì asinissioni di mu- on h ; 
De DIagremmne con trfhussioni di sfortuna, amicizia, cli. signor Quilpi 


siche ‘odi scenette, sottaphste all'appro: 
vazione! della E.LAR: ma ideate, gal 


piena. la. mia valigia "5 LI signor. Biriffi da di fogge bizzarre, con velette al pal: pace, ton lasciarti incingilie dalla sua 


Carlo: pot a stento finire; si abbandonò fine, piume e fermagli di strassi. Dopo case scritte aulll'acqua, piume in vs tor: severità; questo comiglio ri darchibe ric È 
ti sulla poltrana «sconvolto - da. Cormidabili: vane: trattative la guierra scapin. Gar na, ili cli Carfalla io tn vragano, SU efire e ugtrestis comisiaglivo ti dh fo, Cono im 
meno scelte, ‘dalle. Dite in: questione. risate, mentre: la. mia mano correva alla o V parte: Sul pianerottolo, (A "tragglie Luba) "Onilpi Vai ficte stato: giovane, aio Stcra ndaiplicando die valuri nega 
Così: accade, ‘infatti, da tempo; In-non' Lit vicina forma di formaggio « grana» pli cade tra le braccia, Quale straziante pis: Qui 2 La risposca MAO Queste Bivio nl sttiene ini valente positivi, cont 
mi pende di IS de na di pi stravecchio,- Lgli. passò dall'ilarità al audio! Le lore labbra s'incontrano, 7% tempie prigle, questi occhi ino ei sncora per Gre it a soa femiitile cecorzoni 
: Sa lan È ps Fe i re Sil sonno quasi con eleganza; io glì misi ac- voglio dene, Carlo, mormurà la regina, vi annida a folgore, parlano per vel. retrerchi e mis. Uninini, nen v'Modete 
Radia; dave” io. conto: fino n° tre minici, Toto Una sveglia) SSR he: tutta protesa, verso dî Tui, tutta: intrisa - piutilmente voi: mi direte che non siete di aver comuniatato una cloita sl prinio 
ina ne mes adri. delle Ditte imita Shicra; c- Imi gl amano DURI Ù a di Sogni c.d femminili. Le sue sottili stato giovane e che, chbencd, signor sitio, # 
“Ai Risaliamo all'origine, come «iceva Sh di sone Ton De CRESA E "ii Maelci frerievano, ella, avvia al cane Quilp, va esercito di fatterini avrebbe Ali ipvere? «+ Napoli, "CI sposti cn 
Gud contato ha ser costigare ona la; per dire: i Rust che Lao al Cna ELA respirava quel suo indefinibile giovane coi avete amati, signor Quilpio o pimente, e piosirio perché set ona LL) 
ci glruncolo «di fratta staccò dall'albero: ap. i. una, casetta ci ui cur ui NEe-  minseliio adare di talacca, di barba, di e Gurion o minremorà il miliardario Co pazza con da testa nulle spalle, BD venti 
Aunto.il' rima che quello aveva ‘spogliato, AUETS Der, il controllo “ DA Plgrtatin a cuoio, di cambiali. lo pure ramo, pie quilsiani altro caso, l'intervista fot nt - isveli sono i adito dissi Torctrompio in 
Chi cideava La frase. «.Consisiniate di for: 2", Fogioniere, per In diagnosi Vaia col, sussurrò il re, Un abbraccio este: rebbe durata ottre quell'intamie. In asl Giaro da ilonna è remore la debitrice 
maggio Zeut è delizioso cd-agisce anche mialattia acun medico, mentre Îl giudizio nuan, por egli si atrappò gna E) forza. [l'istante preciso, a un cenno. del: signi licia icone Eenaze remote 
come tonicn cardiaco e vascolare! »? li fefinitivo su una scenetta ‘deve esser dato da dei, fuggì nella notte. Un grido, un quilo ut esercito di fattorini avrebie Ît creditore eliv pretende l'intera camusa, 
capo dell'ufficio. - pubblicità della Ditta dal sipnor Diriffi Carlo, re del millime- arido solo eruppe dalla candida gela dele spazzito vin i resti del visitatore; indi Ma tutto pub limisce con Uanireo vompre 
eta; ciò si intuisce,  Diciuno ‘il signor draggio? L'Ufficio Pubblicità della Fiat la regimi: Ritorna, Carl! È ricordati. sqrebbie entrata un vallette a APPUZZANO. nosio possibile, © cioè uno Pateielissatae 
Riritti Carlo? Diciamo così, 11 signor. è diretto du'un valoroso giornalista; per. Carlo: niente veletre a palline, niente del: profani, Ma i uniliardario vani fa: AMEsso pet iiorai {, Il KA sfan al 
Biffi Carlo. fu-assunto dalla ‘Ditta ‘nel ché non dovrebbe essere così. anche. per /ermagli di strassi, queste cose Incecchét: ceva quel cento, Rigli mormorava » Ca Matrimonio altierata ele un Figline a 
1921, in qualità “di aiuto contabile; Fra le Ditte. produttrici del Corniapizio Zeta #0 di dieci anni qualsiasi donna, sent rina n co permava “che nnt aveva mai "atm per venttinni. Augini 
amolto serio. Un giorno cit. principale consi o del ticco, Cucd? Se ne. avvantaggereb. Pete che deturpano la pettinatura, “ agntito une voce come quelli di Ludevice 18 Renliati 
dusse in ufficio il suo ultimo mato; il si bero i testi pubblicitari: dei giornali, di f0/#e allora {orsi fare una Della sestina!  Kyivicr, C'erano arcate. in quella voce, LU DMPer ALFIIANLE 
Sa E si Lar Mi spiego? Presentate così, le Jungle 
ei III n prteore ua Carlo Ve Francesco E nvreb. 
7 bero. tutte Je probabilità “di imprimersi 
nella. memoria delle ragazze, cdi istrulr. 
te-divertendole, Quanto ‘alla filosofia, ec. 
co come lo la insegnerti. n Mic care al- 
lieve dirci, +» per dimostrare l'im, 
mortalità dell'anima, Platone. si servì di 
complicati --ragionamentiz: jo mi servirà 
invece di Tyront Power, Vi piace que. 
sta attore? Sentite che lo amerete an 
che al: di là della tomba? Sentite chie 
nessina pietra di sepolcro potrà. farvi 
dimentica: la squisita. grazia con cui 
culi interpretò "1 Lloyds di Londra ‘€ 
"L'incendio di: Chicago ""? Sì? Denis: 
simo! In tal caso F'immortalità. dell'ani. 
ma è inconfutabilmente. dimostrati .éd 
incnon' ho più nulli da dire su Platone. 
Passerema pra ad ‘Aristotile, che-vi pre- 
ca di figuri impersonato da. Clark 
Gable. ». Che ve ne. pare, Marcella e 
Fompagne? Presentate ‘così, da catoria: © 
filosofia non annoierétbhero più te don 
ties né le studentesse, né le professorizse 
medesime, ce sono. giovani € helle, Da 
una: sola categoria di persolte. dubito che 
il mio. progetto possa: esstre” preso in 
considerazione; dai vostri genitori, che 
apridono quattrini con. l'idea che voi 
dedichiate allo:studîn, ce nom st. scrivere 
de care di scuola, Pa che mi 
tuts: i di inente, “sarà besie clacio avverta 
Cla inia cameriera che nono cl sano per 
nessun maturo signore che si preocenti ca 
‘chiedere di. me respirando troppo (orte 
e mordiechiandi nervosamente: un bi 


sione. Per carità. signorine. - ricordatevi Come folio di oliva,.i Ù 
he ogni. cos a. sno tempo (come diceva’ diva Lpredicata 


Li È I principale del Palmolive, ha-tamo 
Dio ipo, che prima. stordiva bi d Li d 
itoi ‘creditori mediante. un sacchetto - di giovato, a queste famose sorelline, 
nbbsla è poi recuperava nelle lora tasche pioverà indubbiamente anche a voi, 
me cambiali, nonché qualche. spicciolo Basterh una prova per convincervi! 


Re Trergree 
LE CINQUE GEMELLE DIONNE USANO: SOLAMENTE 
PALMOLIVE IL BENEFICO SAPONE ALL'OLIO D'OUVA 


Ei 


e] 


Avere la. pelle morbida, e il colarico 
csftamatò delitatamente, & il sogna di 
tte le donne, Un sogno facile n 
realizzare, come lo dimostrano le pic» Nin 

cole e meravigliose cinque gemelle, AIA è Ang, Weta 


Vappiinia asse furono lavate soltanto 
con glio d oliva; potil Dott, Dafoe 
prescrisse foro il Sapone - Palmolive. 


HIV HLINTUIZIONE 


Cinocittà, 14 
Caro Direttore, 


ti ricordi di Snetta?  L'acrobata 
dei nostri film avventurosi d'ante- 
guerra? Dai film con Maciste? Ebbe 
ne, è fiero un caso cl’agli ha fatte 
l'attore, Bgli faceva i ragista (al 
lora si diceva direttore artisticd) 
nei fiba di Luciano Albertini 6 si 
chiamava Domenica (Gambino: un 
piurno che un attore non riusciva 
a rendeva verosimile una scona d'a 
crabuzio, Ini si foce avanti è° rasa 
la parta con tale efficacia che Al 
bertini lu consigliò a continuare nel 
nuovo ruolo. Quel giorno nacque 
finetin è in seguito vannero fuori, 
iu Ftalta e in Germania, tn settano 
tina di film con lui protagonista. 
Poi I sonoro n il parlato. gli trone 
corona da pamba piro via della voeo 
e Buctla formò ad essero Caslino: 
Domenico ME. Ganibino, regista n 
creatora del film d'avvantura. 

di fine peunaio avrai visto il suo 
primo film girata in Halia dopo vl 
suo rilurno dalla’ Gernania: Lotte 
nell'ombra... Lotla © autentiche. in 
un'ombra iutta retorica. Una pro» 
va poco felice, invero, perché più 
serietà c'era nol film 0 più comicità 
me nascavar un film vecchio stile in 
sonmia, che è servito solo 4 farei 
rivedere Ginmbino: a Saotta insinme 
at vipresentera Dria Paola, un'at- 
trice modesta ma, espressiva, “di 
moltissimo | possibilità “#0 ingiusta» 
menta dimenticata (ti ricordi quale 
potenza drammatica ella mostrò di 
possedere in lFnuny, diratto da Mar 
rin Almiranto3), 


498 


. Appena Gambino m'ha scorto (so- 
no nel grande teatro n, g), dua ora 
Ja, dietro una colonna a spiarlo. che 
dirigeva, ha gridato: « Fermi tut 
Hilf n, & scattata dalla sedia. ed ha 


damarcialo verso di no, Non ha po 


tuto. avitaro la, scontro a l'io affrone 
tato cul pin candido dei sorrisi, 
Debbo confessarti, “caro direttore, 
cho ho. lr carta “sporche nei . suoi 


‘ riguardi, avendogli stroncato nol mio 


giornale Lotte nell'ombra, Allora non 
gli ho dato tenvpo di parlava ed -ho 
incalzato: | « Caro Gambino, 
qua non ber il «i Tavera vi a par 
«Cinema Iin<trazione», quindi nien 
to paura: oggi In mia vesta A di 
cronista eum di critico n. Alqpita= 
to rabbonito, Gambino è tornato a 
sodersî. borbuttando: « Ménn. mala; 
ma sinpre male! , 

Io riprando il mio posto d'nssare 
vazione dietro ‘la. colonna è lui. ri 
prende 0 girare. In scena c'è Ca 
millo. Pilatto, il capitano della na- 
ve cha fa la traversata nera, Mario 
Forrori, Germana  Paolieri, -Ronato 
Cialento, Carlo Lombardi e an altro 
di cui non ricardo il nomb, che safe 
fannano nd incolparsi a vicenda per 
un corto furto avventlo “a bordo 
ferado. ci sid satta sello. anche n 
assassinio). Pilotto.— parla. sdi- uh 
« mazzo n di chiaul 6 pol'agila vit- 
torloso una. sparkio. maszettino di 
piecole. chiavi: apro una. cassetta; 


marzo. 


sono. 


Domenidi 
Imetteolok 


dumbiho: 


‘rogiata 


safionte ioni 


COM I 


GIRANO: 


uscluma desolato; 
nd Litoli né dena- 


cd 
sunota, 


d'uceltio 
a Nignte, 
sof n. Poi ta vicenda ‘inculza, Mario 
Ferrari, ch'è nn ufficiale di bordo 
suo dipendente, lo accusa. d'ossersi 
appropriato lm dei titoli a dol de- 
naro d dll'intimazione di tenersi agli 


arresti si vibella. Cha mai l'avassa 
fatto, Pilotto: estrae di. lasca una 
pistola cha gli avevano farnito poco 
prima 0. grida @ Porrari, puntando. 
gli la bocca dell'arma contro. it'uen- 
Ires u Sa non mi obbedite vi spac- 
co la testa (sic) ». Quadro! 

Se moi supure conà andata a fi 
mire, caro Direttore, non posso dire 
tolo: aspetta Ta visione del film. Io 
sitto zitto, . piano piana;  mentra 


Gambino si propara a far ripetere la 
scena fdtra. quattro volta, prendo” 
*Dria Paola, che sta in dispurta ad 
osservare, per un braccio e la con. 
duco in un angolo del teutro. par co- 
ima 


minciare con lot la inchiesta 


Me no dico tante e poi tunte su tivo e regola tutto agganciandosi al 
questa "Traversata nora, tutte usser. mionocolo vil allontanandosi dalla 
varioni: sun giustissime, cho voglio scena tanto cha ‘gli basti, pur dl re- 
consigliare Gambino, per il prossimo stò ‘c'è l'operatore Kemeneffy (une 
film che farà di inpaggieria como su- ‘ghotess, credo) che' egli s'è portato 
per revisore. Dr è costernatissima dietro dalla Germania. Kemeneffy 
di non sapere ancora lo battuto dî samibra tutl'uno con la macchina; a 
una lunga parle che devo recitare il carrello cu. è di mnattività prodi- 
domani. a Ma voi siote tanta bra- giosa; ha una spociale sonsibilità per 
ven, le dico, «che non vi cecorme le luci a'in quanto a dare ordini e a 
una 'breparazione special. Veniamo, montare su la scena. mi serabra che 
piuttosto: al punto cho m'interessa. Spesso sopravanti Ganibino 0 -certe 
Come gira. stcondo. voi, Gambi- vollo"lo domini... È 

no? n. Deia, con quella ‘voce  sua- Ma mi decorgo, caro Direttore, 

dote! a: quello sguardo stupito ;a che scortasemento faccio tacere: Dria 
varginale: protetto da’ palpebre “di pr intromettera le mio osservazioni, 
cera che la caratterisztano, ini dice Non: posso più vimediara. perché 
ché Gambino è priita di tutto un Gambino la chiama per una scena. 
tman camerata ed esser con ini. iv Allora. mi rifaccio con Germana Pao- 
teatro: è como staro.in finniglia: egli diari che qui. fa ‘la. canzonettista ‘e 
grida ogni tanto, ma quando grida penso che poi dovrà rassegnarmi 
irgmiana lo impalcatura 0 le luci; sentirla cantare, E invacn una cosa 
agli sembra cha sdogni la macchina ‘aniabilissima conversare. con leù 4: 
da presa, il suo occhio fa da obiet “Ruardaria sare negli dechi e nel vol- 


Parvellailottb inamugità ver 
né det tropiel Angola pers 
toghene:os vero Cingolttie 


Wwateò pisa: Patogr.i Vaso 


atoutero un fiano in tosta n 
se Neli bar dfia: 
Mario: Fertari 


dna compia 
tevo rolfifiori 


fo di donna cinquecentesca, Gormu- 
na (0 codosto in nome socievole che 
«pro subito il cora alla confidenze), 
mi dice cha il' film —— come, tatti + 
gialli — corro tn gran pericolo; se 
iL pubblico non lo. piglierd sul serio 
fin da’ principio allora. può anche 
precipitare nel ridicolo. ‘Ma ‘io insi. 
sto per avere il suo parere su Cam 


bino e loi ini susurra in ua orcechio. 


che un giudizio. critico non lo sa 
dare vita mi può solo ussicurare che 


do una cosa riposante lavorare con 


Int, È ‘ è 

Gambiuo" è veramente un buon 
temponse, caro, Direttore, egli schor- 
za cow tutti e non fa anai la faccia 
scura; poi ha responsabilità del suo 
lavoro ed è ten dopo del inestiere: 
sqmbra un. maresciallo ‘addetto. agli 
alloggiamenti quando sistenia” in 
campo i suoi attori v quando in 
becca loro la battuta si pianta -in 
mezzo ab téalro conte: un sergente 
în piazza d'anni che istrulscè ln ro- 
clute, Ed ha masor.si è accorto, in 
fatti, cho Cialentà come capi-banda 
di malviventi vra tun po snisarino 
ed'ora s'd rivolto a Camillo Pilottu; 
a per far paura a Pilotto (e ce ne 
uitofo/) ha chiamato anche Carnéra 
como servo mulo che impaasisco è 
fa scapplara le caldaie - dolla nave. 
Gambini mi dico che ‘Gamera atto 
rò è ‘più formidabile che Garnara 
pugilatore:” una rivelazione: do, per 
pronnciarmi. in merito, aspetto. il 


film. 


LRRILI 


Ora mi rasterebbe d dirti che com 
‘significa "Traversata nera, mà non oi 
costringere a farlo: ome piace la- 
sciare misteri i misteri, fin cho sono 
in gestazione; vuol dire che ci toglie 
remo: il gusto quando comparirà la 


trama in questo giornale, com'è ua 


ubitudina di-far numero per numero 
atfilm par film. Forso sarà’ una brutta 
traversata, come d'un giorno cite va 
nali si dica: d ‘una giornata merda; 
vaguriomoci però cha non sia, nella 
stesso senso; un fila novo “Unn cosù 
soli frosso dirti, caro Direttore, cl 
ijmare c'entra 0.un piroscafo anche; 
e su in realtà si è Irattato di un lra- 
biecolo, îl quale invece di loccare le 
coste. dell'Angola portoghese ha toe 
calo quelle délla ‘Sicilia orientale, è 
che fra Scilla 0 Cariddi un po' tutti 
lanno fatto 1 conti cal mara, mari 
nai autontici ‘o ‘capitani di lungo cur- 
so improvvlsati compresi, a noi non 
interossa. 

Dovrei parlarti di Mario Ferri, 
ma mi fail viso duro non so poi 
perché; - e vorrei avvicinare  aneli: 
Lola: Braccinis ma è in in angolo € 
fa merenda a offre insistentemente 
dei mandarini a chi le passa vicino, 
è nessuno li accolta. Sarei costretto 
ad accellarli ia, e se nt metto a mare 
giare coma parla e come scriva? 

Praferisco chiudere la luttera: Giù 
Auioto Paleemi si vuole assicurdra. il 
postò ella. mia: prossima” letterà: 
Egli gira Vollio del secolo uei teatri 
della « Scalera vi + 

Cordiali saluti; tuò 


Francesco Callari 


1 disco cominciò a suonare e. così 
riessuno udi.i passi di Sam Fynell 
sul: pianerottolo: dietro: la porta. 
Nessuno udì la chiave infilata con 
difficoltà nella serratura, Irisse. ebbe 
per. prima la nozione dell'arrivo. Vi- 
de il ‘divano muoversi lentamente 
verso il centro della stanza e il gram- 
mofonò oscillare; poi, siccome Sam 
diede una spinta .violenta,.il.divano 
si spostò' eil grammofono cadde in 
‘avanti, Mary gettò un grido di allar- 
me. tutti. videro entrare la sagoma 
di Sam, Era ubriaco;.aveva. gli occhi 
di.un' pazzo ed entrò mugghiando, Iu 
una mano aveva i 
una. rivoltella © 

‘con l'altra si bat- 
teva. il petto, Lo 
wdirono  urlarei 
«Eccoli . infine, 

«Bugiarda! a. -. 

Alora. Irisse, 
Mary, Jakey e Ho- 

‘mer ‘cdisparvore 

nella camera. ‘da . 

letto. Baby, che si trovava diotro al 

pianoforte, non potà mettersi in sal- 
vo.6 Miss Mehaffy, nel moniento in 
cuni Sam stava: entrando, si era ad- 
dormentata.. Così non’ avrebbe po- 
tuto ‘andarsene anche. se-avesia vo- 
lito: abbandonare Baby. 1 ‘ruggito 
di Sam la riscosse, ina fu l'esplosione 
di-un cé|po di riveltella che -la sv 
glià. Sam sparò in pieno nella dire 
zione di Baby che era sotto il piano, 
srlante. Fynell sparò’ usia prima vol: 
tà, poi ‘una seconda, e allora: "Miss 

Mchafly agì. Nel secchio accanto è 

«tel co'era* ancor una . bottiglia di 

spumante in ghiaccio. Come' ebbe n 

î dire più tardi, non seppe mai come 

potè far quello, Forse il sangue della 

grande Annie aveva agito in lei. Pri. 
ma che: Sam: Fynell' avesse avuto til 
tempo di sparare. un ‘terzo proiettile 
era. steso, viso contro terra; con ‘una 
larga. ferita al sommo del capo e ln 
rivoltella era, schizzata, nel punto’ più 

lontano «della sta , 

Nello’ stesso’ istante. .i fumi dello 
spumante. lasciarono. ‘lo . spirito di 

. Miss; Mehafly ed ella vide tutto chia 
ro, come ‘la lucc' dél giorno. Sam Fy- 

nell giaceva incosciente al supi piedi 

e Baby, sempre sotto il piano, conti. 

muava.a strillare, : 

A. tutta prima nori. potè ‘attenere 

: niùlla, dalla ‘ragazza ‘che. non voleva 

muoversi e sî attaccava ille. gambe 

{tel pianoforte, urlando; Finalmente, 

tirandola per una «caviglit, sriuse) a 

strapparla: di 1, Vide allora che non 

aveva nulla 6‘la portò sul.auo letto. 

Baby continuava a gridare o a go- 

mere È st 

Dopo, Miss Mehaffy tornò’ ai -ot- 
cuparsi di: Sam.’ Lavò Ja, ferita, fece 
‘© uni tampone con iln-pezzo di fodera, 
 poivandè. a. cercare dell'acqua’ froscn 

per rianimarlo, ma dopo aver riflet- 

n futo-lo riadagiò sul pavimorito ser 

“farne nulla. Ira meglio lasciarlo. cò- 
me: si ‘trovava’ almeno finché Baby 

.,. pon: fosse Al -sicriro, : 

2 Baby continuò ‘a gemeré per qual: 

‘che .minuto; pol sì mise a ridete ca- 

. me un'istorica e.tutto quello che sép- 

“pe dire fu: « Portatemi a casà mia! 
'artatemi” a casa mnial Sono così. 
stanca n; di ù 4 
Allora. Miss Mchafly pensò a Tec- 

“eng Bras.Ituomo che-ci volava pe 

tirarle ‘fhori da una’ situazione: al 
mile; sé avesse potuto: pescarlo, Fiul' 
so /‘fer rintracciare. la sua: borsetta! e ne: 
; tolse.il biglietto: di Teeny; “ina quan. 

« do fu al'telefano non seppo servir- 
‘sone, Portò l'apparecchio ‘sul letto. è 
"disse. a Baby. “« Andiamo; alutami 
a.trovare' il numerò: di Feeriy », ma 

Baby continuò a ‘gemere: e-a_rivol- 

tarsi ripetendo: “« Portatemi va casi! 

Portatemi ‘a’ casal» finché Miss Me- 

< haffy, esasperata, perso la pazienza 

» 0 la schiaffeggid con tutto le sue 
forze, i. 

(3 Gli schialli ottennero l'effetto ‘desi. 
derato, Subito Baby! si. drizzò n se-* 
dere sul lotto. ; sia 

— Fammi.questo”numero, — dis- 

‘“ se Miss Mchaffy; e Baby; feto fun. 

zionare ‘il quadrante. .- i 
Ci' fu un silenzio, ‘poi la. Woce,.di 

Anna-Sempre-Pronta giunse attrae, 

so.il fio, All'altro cupe: — s 

Miss. Mehaffy. Si. Suuo « 

voi-questa mattina con Teeny. Sono 

la zia Baby. Dite a ‘Tecny che siamo 
tutte è duc in un bel pasticcio. 


d 


gridò. Miss: Mohaf- 


riposi, : td, A che: ora 
no. per -Winnebago? 


logio..d'oro fuori moda: 


— Capito, — ri 
spose Anna-Sem 
pre-Pronta, 

Miss Mchaffy 
‘posò il ricevitore. 
Dopo aver gettato 
una occhiata pru- 
dente a-Sam, tras- 
se dall'armadio 
tre valige e co- 
minciò ‘a riempir- 
le. Tutta la nel- 
bia aveva lascia: 
to il suo spirito. 
Tutto dipendeva 


da-lei, Sapeva che 
non. soltanto ‘do- 
veva scappare con 
Baby, ma che do- 
veva portare fiori 
dall'appartamento 
Sam Fynell Se 
Mrs. Flaherty o la 
polizia lo*avessero 
trovato.Ià, avreb- 
hero potuta’ esser 
ci guai sori por Baby. Nicco in 
testa all ragazza un cappello e. poi, 
preso .Il mantello di lontra, ve la in- 
fagotiò. Iu quel momento il cam- 
panollo ‘della - porta” squillo, ‘Teeny 
era 1h, 

gli entrò sorridendo ‘è dopo aver 
guardato attorno nella camera cdiss 
— Vedo ‘che avete avuto una fostic- 
ciola. -— Poi vide Sam Fynell. + 
Un vero .naufra- 
gio. Che cosa: ha 
avuto? 


Sono stata 
iò — disse Miss 
Mehaffy,. >: - 

Il: sorriso di 
Teeny si allargò: 
— Come avete 
fatto? È 

—_ Con una bat 
liglia. Bisogna sba- 
razzarsi di lui, 
Baby ‘non è. buo. 
na a unulla. Non 
fa che piangere. 
Lo sapovo 
che sarebbe acca- 
dulo questo un 
giorno . o l'altro. 
— Teory spinse il 
corpo cdi Sam’ con 
il ‘suo piede, e gli 
rispose un. sonoro + 
russare. == Sta: ba» 
nono, Non: è mor 
to. — Poi trasse 
lentamente: di .ta- 
sen la sua rivol.". 
tolla, = Voleto : 
che lo finisca? — 
domandò. È 

— Nol. Nol — 


fp,‘ —. Ascoltato- 
mil prosegui :. 


Sa 


poi prendendalo 


tf 


ché, -resterà:; 
tempo. dalla 
mammina, 
Non, impor- 
ta. Bisogna: che si 


parte “Il 


Teény: trasse “di ‘tasca il suo 


Cè um treno” ità 
rea x 


) ra 
Potreste : acchiajparto,* credo 
lige:. sono. pronte e tutto 


Era così, comu 
Si trovava | 
mo nei pasticci, 
rioso come le 
somigliate, È 
ball'orologio, eh? 
Era «del mio vee 
chio, Quando è mor 
to ha lasciato alla 
mia vecchia o lei 
me l'ha regalato 
perché ero il suo fi- 


se 
mm 


ti gli altri cerano 
dei lazzaroni, Guar- 
date l'incisione, una 
cascata d'acqua, 
una cnacita e delle 


vventura 
- diun giorno 


Un romanzo breve di Couls Bromfield 


glicine. Nan sanno puù fare cose Hi. 
mili, oggi. 

Miss. Mehaify (perso nio o due 
minuti preziosi per ammirare L'oro. 
fogio, poi disse: +— Cosi no farete 
di lui? > 3 ; 

— Qta vi condurrò alla stazione 
poi andrò a cercare un amico, Ver- 
romo qui, lo prenderemo e andre» 
ino n depositario in qualche luogo. 


1 :flm “Montevergine! della Diana 
pogalliani, (Foto.Clola), 


chi sono questi pantaloni? 
Sono: quelli di Homer, + dis- 
ih Mehafiy, + Quando: Sani 
di entrato, Honor se l'è data 
vevestito da Mae Wostl 
tazione Baby mon'si.era ane 
Messa. del suò intontimento, 
Ghe avrebbe comperato ‘i 
antlò ‘ritornò annunciò 
ni partimento-salone era 
‘per lora. 


glio prediletto. Tut=, 


+ Fosa di Carlo dam- 


voi. Siete così nervose tutte è «due. 


22 Nono abbiamo il denaro per 
prendere yu salone, > disse Miss 
Mehaffy. È È 


+ Non privecupatevi per questo. 
Non pagate voi, certamente, 


? 
enel. Penso che i me 
no che possi fiuro è di pagare il ri- 
torno di queste due signore a low. 
Gli restavane circa duecento dolli» 
ri. To, l'ho ripulito! 

Non c'ero lempo per protestare, 
Il treno slava partendo e, dal fine- 
atrino, Miss Mebally, ancora vestita 
da sera, Hi spora per fare dei segni 
di saluto o mentre il trovo si allone 
tanava udì Teny o dira: « Non 
preoccupatovii 
Ponserò lo a Sam! 
Lasclato fara », 

Quando lasciò il 
liuestrino vide che 
Baby si cra-addor 
montata, Gunrdò 
l'orologio. Era rie 
mastu ui Now York 
ventiquattro core 
meno venti mifiuti, 


RI 

Bormiron qui 
sf tutto il giov 
e bllorché Buby è 
svegliò era grane 
quilla e contrita. 
Restarono lungo 
tempo in silenzio, poi Baby cumit. 
ciò a fare delle domande su Winne- 
bago. Miss Mehaffy He disse chi af 
era sposato, chi aveva avuto dei 
bambini. 

Pol ci fu ancora un silenzi Ti 
vante il quale Baby fumòd uni 0 te- 
retta, Sembrava più calma cell ae 
ri précedento ma aveva l'aria mu 


_ do cercò di acvori. 
dere (Il tinmmife- 
ro. Intorno ni suoi 
occhi azzurri di 
bambina c'erano 
delle ombre seure, 

Bruscamente, 

ton. tono. indifte» 
rento; Baly chiese: 
cos dì V'illie? 

Por qualche mi. 

nuto Min Molnf= 
fy non rispose, 
Guardando Bnby 
pens: «Ho al 
vito Habyda Sani, 
ori bisogna ele 
salvi Willie da 
Haby a, Non anpe- 
va come. avreble 
potuto Care un 
com simile, Per 
intanto,  Fuen 
coss era ali” gue 
dagnare tempo. 

Sta. bone. 
Circola spons in 
compagnia della 
piccola’ Muc Caf 
fery.. Credo che 
questo sappia - di 
prossime. nazzo; 

Ossorvò. Baby 
doinandatidosi che 
Così avrebbe ri 
“sposto, ma‘ Bahy 
non fiatò. Conti. 
noò/a, fumare,. poi 
chiese 1. bruciape» 
lo; Ha cam. 
biato molte?' 

== No, «« rigpo. 

se. Mies Mohaffy, 
«> LAipi come fu 
non cambiano mol. 
to. : L'altro. fori 
parlava di andar 
Meno A pescare per 
un, mese. Credo 
che nd (ratte 
He purtito, 

Dopo. questo dix 
scorso Miss Mebnfiy fece fto di HA 
fore occupata n° cercare “qualcosa. 
fella ‘tun © borsetta, - perché: tutto 
quello che aveva detto non IUGAII 
ro, e sapeva che non avrebbe pla: 

Baby 


to incontrate lo sgaardo: di 
senza. tradirsi, VEL : 
e MI. piuicetà. molto rivederlo, -—— 
disse Baby. . 3 


LIL 
Apparverò di sorpresi n Mr Pe 
torsen che si mise subito a piatgere 


lata e lo sue mani tremnrano quin 


A CINIMA:MUSTRIZANE 


dicendo che Baby cera. solferenty © 
chiedendo chi: cosa avesse fatt», dei 
suol bei capelli c del suo magnifico 
colorito. Non dissero li vera ragio 
no per cui Miss Mehaffy era ritorni 
tu subito conducendo com sé Baby. 
Miss Mehafly disse soltanto: 

eo Ha pielisato che, Biby aveva 
bisogna riposo e hn avuto frettu 
di fascio: New York, . 

Mr. D'otersono ancolso l'improvvi. 
sala con calma gna non senza una 
segreta. apprensione poiehé ln sun 
esistenza eri tragcorsa pacificamente 
da quando. Bahy era partito. 

Il eurioso eri cha Miss Mehally 
orn contenta: di essere rieatrata. 
Quando mise la chiave nella porta 
del retro bvittega. (prandeva sempre 
la chiave di quella porta) un senti» 
mento di confortevole calore l'inviu» 
se alla vista ‘dei familiari fornelli, 
della tnvola è del mattarello per In 
pasta. Aveva soltanto. désideinta li 
anpero «como fosso n un'avventura. 
E ora ella sapava, 

Aveva appenn appesa il nuo cap: 
pello puavo e ii mantello allorché 
vile Willio attraverso i vetri della 
finestra e lo chiamò, 

— Rintra un montento, ho da dir 
ti qualcosi, »» Egli entrò € ni potete 
se gopra una sedia di cucina. Vira 
tristo, onesto e huonn, Non sont 
vitamata sola. Ho riportata Baby 

Nos appena 6bbe pronunciate, 
queste parole vide che l'antico or 
gasmo a proposifo di Daby nen era 
scompnraio. Tigli ni radevizzò suli 
sedin. e È suoi cechi hriliacano. 

n Dov'd 

cen Cra nen calmo. ft a ci nun è 
non puoi vederla in questo momene 
to, Resta tranquillo ninfa redin. vo» 
glio parlarti di Ini. 

e Come? Che com le è acenduta? < 

Min Mehnffy derigira il aio cunre 
eni preparò a compiere IL - proprio 
dovere, 

2 RI Hone, d malto cambia, 
La riconoscerenti appena. 
pensò ni enpolli platinati e al true 
co eccosiivo del nun vint, «Nos 
lin più del buoni sentimenti. Non è 
più Ma Bnby ehe d partita di qui, 

o Porito che foese avrà voglia di 
mncire questa ser... 

2 No. Credo ehe preferteà ripo» 
gare, cc Gli. versò ancora un alto 
biceldere di sidro, + Ascolta, Wil: 
tie, io ti ho nemipire dette che Tabs: 
non fn per le, Ti ho sempre detto 
cho farenti aneglin a Quimeo una 
huona ragazza. & accasarti. Ta lo ri» 
fisto oggi. Allontanati dn Baby, 
Non Gi renderà mal felice. 

Willa ln guardò attonito. Per un 
momento restò silenziosa, poi dine 


ce Ma io lumi ugualmente... 
Purché lei fo vaglia! 
Quella sicen o stess Willie porti 


Baby. cal elnematografo dove un 
gruppo di adolescenti trattò fio ra 
Buzza come uno e stars. A ci, 
Misa Mebaffy Insciò lievitare la sua 
pista per il pane, lucido Ja eucina, 
poi sall a disfare le valige. Si saroli 
ls detto che non ai fonse mai nsner 
tata. Non riusciva n convinceri che 
tutto quello che era accaduto forse 
vero. Rollanto Lo vesti nuovi la 
convinsero. Dapo che si fi messa # 
letto restò aveglia per qualetto int 
mento domandindosi che como forse 
acenduto # Sn Eynell, poi né ar 
dormentò profondamente. Nella net 
bin, tra li realtà e il segno, “ella ni 
res conto che non avrebbe avuto 
toni pito bisogra di here dello xéete 
poiché In smania di mozioni l'ave- 
va lasciuta. 

1 matting dopa il portalettere le 
consegnò una’ cartolina illustrata sc 
colori del Cliryaler. Building. Dietro 
eri scritto; a Vi ricordate di que- 
sto? Abbiamo lasciato Sam nl Gall 
del Parco Van Cortlaadt, L'hanno | 
ritrovato in buono stato. Dovrà re» i 
staro all'onpedale per due mesi, Che 
edipot. Manno divito mettergli dei 
Pfiunti motalliet in testa. Tonerezze 
& Baby a, Ira firmato: Taesy », 

Mis Mebaffy. trasse dal cisstto 
del tavolo di cueina vi martello 
Un ccehiode pece fasare la cartolina 
nl muro, vicino alli réelume di Ba 
bw per di enrne in sentola è i cal: 
soncini: di gomma. : Per ricordarsi 
che tutta l'avventum. non era stata 


un sogno, 
Luts Bromfleld 


UNO 
SCHERZO 


— Valentina 


omantica com'era, Valentina 
È avrebbe preferito tenore una rue 
briea d'amoro invece che di cu- 
‘cina Ma d'umora si occupavano già 
in troppi, così a lel nou rimase che 
da specializzarsi in gastronomia. 
Fre diventata molto brava e le ri- 
colto u Valentina » rano apprezza 
fissime. La sua fama era arrivata 
nei ristoranti alla moda e nella oste- 
rio di lusso dove lo signore: chiade» 
vano sempre i vu gelato Valentina ». 
Anche quel giorno non c'era teme 
po da perdere, sul tavolino della 
mucchina da sevivore c'era un fascio 
di lettero. Na aperse «vogliatamente 
qualcuna, Un'illezionata si lamene 
teva perché l'ultima. ricotta. prosa 
dal giornale le era riuscita malo, 
forso le dosi erano sbagliate, poteva 
auure della indicazioni più esatte? 
Alfozionata era un'abile cuoca. non 
lo era muti andato un piatto @ male, 
la mortificazione subita ancor lo bru» 
ciuva. Valentina le scrisse di aggiun- 
gere agli ingredienti un po' di farina, 
e di garofano. AMitin, invece si 
sSfogava perché it marito brontolava 
sempre e minatciava ogni giorno di 
tornara @ prendere i pasti dalla ma- 


ela so lot continuava a proparargli | 


della roba buona per o-vuelonare i 
topi, $ 

Valentiia comincid a rispondare, 
poi si interruppo allamnata ‘0 guardò 
l'orologino che teneva al polso. 

—- Rosal Rosal + chiamò allare 
DT] — Bisogna pansara alla cola» 
alone, d oramai nexzogiorno, 

en Ci Ho pansato io, signora, co. 
ma al salito, — di arcikna la 
donna. «> Ma lo sapeto che non è 
agi patti, fo vengo u mosso servizio 
per ta pulizio, di cucina non no ve» 
glio supero... È 

e Non arrabbitteti, R0s4,,, o cere 
cò di tranquillizzaria la signora, «- 
DI regalerò il mio nianuale rilegato 
ino tela è oro, con la dedica sotta 
at ritratto, 

ce (irta, e horbotto l'altra a 
si allontanò trascinando dietro la cia- 
batto. , si 

Di oa qualche minuto tornò da 


casa il vtarito, Lesse 4 giornalo,. ba” 


stemtttiò contra fa radio a i. calori. 
fer spenti. Pot, ‘inalmanta, si mi 
saro 4 tavola. 

Ino nna anppiera nuotavano delle 
carote mascolato ad oltri (agumi vi 
sciiti, agli vi lanciò ‘un'occhiata di 
disgusto, 

—_ Serviti, curo, = disse Valen 
tina. Z 

vee Na ho abbastanza. di quasto 
porcherit, «= risposi it manto. 

son Con un fa" d'olio e-un po’ di 
popo... : 

cn all'inferno. l'a portare il resto. 

toa apparve con un tegamino di 
neve al burro che buttò di mala» 
grazia sul tavolo, ! 

see Mana al birraf >> urtò it nu 
rito, ce Ah, no, perdio, È nia sol 
timana cho mi dai nova al burro a 
neanchi fresche, Questa volta vado 
al ristorante, 

Si alad risoluto. Valantina non 
disse nulla, senti ché ‘in anticamera 
maccava il paltò dall'attacca panni 0 
si rimatteva la. suprascarpo. Pol dì 
il tonfo della porta sbattuta con vio. 
lonza; dilora allentunò da sé il piat- 
ta delle carota, lassate ‘0 chinà la 
testa sul tavolo ‘abbandonandosi’ al 
pianto. 

Luc ncchia serve si tenna disare» 
tamento in cucina, mia quando fu 
l'ora di''andursene. andò ‘a vedera 
cosa succedeva di ld: La signora sin 
ghiozsaua ancora. 

e Sparocchia pure... = ilisso con 
trisferga. 

Si asciugò gli occhi, bi vinifrescò il 
viso congestionato,. poi si rimise alla 
macchina da: scrivere, 

u Nulla di più faelle. por rendere. 


proparargli degli aquisiti piattini... 


un marito innamorato e felice, che 


ininid la lunga, elaborata” ‘vid posta 
per AMMtta, ù ine 


Ù 
ci Cantieri di Cinecittà siTavora at- 
tivamente all'organizzazione del film « To- 
sca » tratto dal iiramma omonimo di Vit 
toriano Sardou e che l'Era dovrà realiz- 
zato prossimamente, Nel teatro N. 4 dogli 
stabilimenti del Quadraro è stata costrui- 
ta un'intera scona per potervi riprendere 
alcuni provini pot la. scella degli attori 
c il controllo del trucco è dei costumi. 

La prima attrice che -si è presentata 
davanti all'obiettivo è stata Junie Astor 
che qui presentiamo in tra momenti di- 
versi durante le provo a Cinecittà e assio- 
me al regista Gonina, Junie Astor è giun 
te al cinema dal teatro drarimatico dove 
ha avoto mado: di dar prova del suo talen- 
to e delle suo qualità artistiche. Per quanto 
rocente, Ja. sua attività cinematografica è 
molto ricca: dopo aver esordito in « Ade, 
mai aviatore n col- comico Notl-Nobi, ha 


lavoraté con Renoir in'« I bassifondi » e 
ancora in « Police mondaine » e, in « Pas. 
seur d’hommes », Recentemente ha intor- 
pretàto tre notevoli film francesi « Terre 
«d’angoisso », « Club de femmes » di De- 
val, a « Adriana Leconwreur »' che è ap- 
parso in questi giorni sugli scheemi italia. 
ni. La sua perfetta fotogenia, il suo ricco 
fomperamento artistico, la sun grazia cd 
oleganza fanno di Junie Astor un'attrice 
che, se puro giovane, può definirsi molto 
prossima ad essero completa; e si è corti 
che, in una parto così notevole e sotto 
la guida di Augusto Geninn, questa at- 
trito potrà dare una belli prova delle suc 
doti. artistiche. 

Molto probabilmente l'Era L'ilm mete 
terà n fianco di Tosca, nella parto di 
Cavaradossi, il nostro Amedeo Nazzari. 

È (Foto Attnatità di Cinecittà) 


ettera d'amore’ 


uu 


Koco un’'innamorata folloe che "ipe- 
dice ‘la Bua voce all'alato bono, 


nolan la lottora, Ja al firma. Uè non toglie 

che Ia ragausa pasta aggiungere un plogolo 

ponoritto.= Per auompio: "R unppi che quarta 
dia mia Wta parola”. 


‘Da: qualche ‘tempo’ a 
Berlino è-’stato. nperta 
al'-pubblico ‘un ufficio 
postale «di. nuovo géene- 
re. Si.tratta di-un uffi. 

‘cio ‘per la a scrittàra ri 

“di‘« lettore: a vgcoh. 

In: sostanza: la: faccon: ;'. 
da: va così; Uno devi 
serivere;.-ma non ne -hi 
voglia - oppure. teme di: 

‘non. rioscire. ad “espri- 

“mersi: come. ‘vorrebbe, 

“Oppure un ; Innamorato 
‘vuole clie:la ragazza del 

“'euore. serita, dalla sua 
voce diretta un cati 
amo » ‘appassionato: 
allora: va a quell'ufficio 
‘ postale;. entra -in una 
specie di ‘cabina ‘telefo- 
nica; e parla davanti 
un ‘microfono. La voce 
viene” incisa su: di: un 3a i. O È i 
“Maco,: spediscè 11° di: Di 3 ; “Uaro papà, i vogila tanto vanto tiene”, La 
sco e tutto è:fatto, Na- i i ; ; gu voce di Florino fra poco-sl matterà in. treno. 
turalmente. occorra che E 3 i 
il destinatario abbia. un 
granfmofond. 0 “che. al«. 
meno: co. l'abbia tin ‘6 

i‘vicino;. altrimotnti 
giocò ‘Anisce male; 
e. Questo 'sistoma:natti 
ralmentà non “va-beno, 

- né:per i balbuzionti, né. 
per: i. muti, però è. co-. è 
mado. Si; pensi. sola- 
mente alla possibilità ed 

‘ al.piacere di sentire la 
voca irosa di vin credi. 
tore. che: reclama i suoi 
soldi, ‘0 ci.si. immagini 

“la soddisfazione di'senti- 

«xe .i gorgheggi della cu. 
gina‘ dilettante di canto, 

Scherzi è parte; ‘può; 
éssere ‘certo emozionan.: 
te. per - vin padre s6n+ 
tirsì recapitare con. la: 
posta del, mattino’ la. - 
strillo del’ nuovo nato. 

Progresso, progresso, 
signori. Priagresso e ter". ‘manto meglib.# argochto siin 1'T vogi i i Va] 

lefono in. busta chiusa, hont v6l fio dari voglo rp piedi brio:bena,.. sono SPOT COLO: Per: Ta MRO ANGIIAR 100” 


“ab Muoya. ponte: vane la ul leggo coin arasimotono; Morino ha ricevuto tl regalo di paph, ‘enttt Va pro» 


| 
i 
i: 
| 


. tutto, 


i svegliò con l'impressione 
che qualcosa di straordina- 
rio doveva necadere quel 
giorno, qualcosa pero cui 
era importante cele il sole 

brillasse come infalti faceva, entran- 
do dalcemente dalla finestra montre 
egli faceva Î subì esercizi mattutini. 
Comincià col fare un bagno e quan- 
dlo fu asciugato 6 con la barba fat- 
ta, indossò una veste da camera e 
bussò alla porta di comunicazione 
della cameri di sun moglie. Myra si 
era pih alzata e non era nella sua 
stanza, mai mentre egli attraversava 
il corridoio per bussare ad una por 
ta più lontana, ella fece una breve 
apparizione facendogli cenno di la» 
ce) 


ve Tosi Ma ancora dormendo, + 
gli disso n lascerò dorinire fino 
alle unelicit 

Vergoguandosi, 
Disbigliò: 

c Ri, sl, paturalmentel Come so- 
no slupido, Gran giorno oggi, chi 

fi sentiva un po” aperso, La sicu» 
rezza dii faro di Myta la atupiva 
ogni volta, 

«o Immagino che avrai pensato a 
ma caso mal. telefona, Non 
vaglio che Josi possa dire che non 
Ho fatto le cost ammade per dell 

sen No e riposo Myra <> hai fate 
(o tulto con generosità è larghezza! 

ligli si affrettò n ritornare nel ba» 
puo por finire di vestimi,  Dovuva 
far presto: un appuntamento alle 4 
eo mezza cono Boster e noi da fare 


Giovanni Coran 


slo sopra ai capelli tino alle cine, 

La nera prima Myra gli aveva duet 
tor Alina domani non sudare 
in uflicia, 

Non andare lo attico! Jin riu» 
ato perplesso, Ma sarà occupare 
tino fretta la mattimia: cel è giù 
tante diflicile potee essere Horo, per 
fe duel N 

Bua meglio nessi era arco, 

sus Si Lu volessi; potrenti cercare 
itiocsssero Hero. anche da maltani 

ce Impomsihilot lu. 

Ta donne; già, certe cose: ron Jo 
capricorno e npecintizone le dante che 
non sio mal state a contittto cal 
mendo degli uffici Quel mondo nel 
quale gli uomini devono gellarni n 
capofitto per umi lotta senza quar- 
fiere... 


Gee colazione solo, ri froettt. 
C'erano pochi fiori sulla ‘ta- 

vola: ma. ben presto, pentò, 

vi sirebbero stati fiori rlappertutlo. 
sein Non badare. a spetto, - AVEVA 
dotto a Mysi > prendi quello che 
ec" di meglio, ; 

Tricontrò : Myra 
precipitando fuori: = 
vertente? 

see T6vO, + Tgli sortie come. por 
ACUSALEÀ, 

«Gi Bono cose. — mormoro le 
elio, mic not, nl e si morse le 
Vabiari: Ceno che avrei avuto 
piivero di fai con tel Ma non im» 
porta, mal anrangerdi * 

La baciò sulla guancia. 

Oh, tu nfrangì peînpre Lutto: 
tinte benal To rimango sempre ine 
dietro... Ho, 

L'inutista lo sutò levindosi il 
borretio: ‘»- Peniavo che vi parcste 


mente csÎ stava 
ARora val 


“presa vacanza oggi, signore. Un: uo- 


mo non Sposi la propria figlia ‘ogni 
giorno; è specialmente una figlin cos 
me la, siguorivà. Jon! 

Che. andasse a farst banedingi. Ai 


IAGGI 


NI 


che du lo criticava. Ma non cela 
ni poteva pretore, E poi aveva an 
che ragione Non ce un'era un'altra 
ragazza como: la sun. Jon 0 quello 
eta iL giofna del suo matrimonio! 
E stava per andare si vivere, lit 
sua propria. vital Ma coni'era pos 
sibile so gli pareva. che. fosse. solo 
iuri quando ella so. ne andava con 
In'endzi e de gonnello corto, su e gilt 
pet gli alberi del giardino! Ora calze 
e sottane erano più lunghe e la vita 
stava per andarlò incontro con tutto 
Î saio carico di responsabilità! 
Solo” poco tempo prima’ ella s'era 
accontentata di: giochi infantili è poi 
gori. stato wi brevo: intervallo du- 
vanto IL quale c'era senipre gonta 
giovane cho girvn per In: casa hal- 
lnnde con dei in vaporosi abitl calivi 
o che d'accompiguava a dostra e a 
sinistra nella. sua piccola “auto car 
rozzata ‘port, uo periodo pieno di 
promeso. dumnie i quale egli er 
stato ‘singolarmente cisco, “ed il cli 
tie) risultato cenquesto: fosi si spo 
uva con uno di quei giovani, oggil 
Come era nvvonulo tutto questo? 


{ contento di essere arrivato iu 
[Patio o che l'attività quali» 

dinna to -prondesse: completa» 
mente, La. signorina Kelly apparve 
con da sun abituate impassililità di 
vegrotaria, ità inkipida qunnto pro- 
zioni, ; 

Feco passare iL signor ‘Foster 
un'ora dopo ritornò per ln posti. 
Ma perda prima volta nella au vita 
In signorina. Kelly parve distratta, 
ou un iratto comiacio a parlare di 
Jos. 


Domagino che sposerà, ur sie 
patico giovanotto. ; 
sBpli pento n Roberto, Il secridente 
e geritile giovane n cui Myra avevi 
fatto. da madre sio dalla perdita di 
ambedue. i avo yenitori, 


K N su 


coli s Leto 


La signorina Kelly lo guardava 
tutka : interessata, 

e Comet... Ol sì IL giovano 
Brnnkm è un bfavo ragizzo, -Noù 
potrel'dire cho è perfetto, ma... 

«Ho visto lo loro. fote sul ‘giore 
nile, es, — aggiunso Ja signorina 
Kelly, —- La sposa avrà un. vestito 
di satin bianco con merletti ‘dol vo- 
stila di nozzo di sun madre... 

Egli to bò. Non avrebbe mai 
immaginato che la signorina Tlolly, 
una macchina, il miobilo. più dipen» 
dente. ed efficiente. dell'ufficio si pos 
tosse interessare dei particolari + di 


CUN'ARCINOVELLA. 


CORA. DAWSON: 
un vestito di rozzo o invece. Non 
era che una donna, dopotutto! 

«ws Prego, volete scrivere. questa 
lettera per la Ditta Colking & Com- 
pakni? « Spetlabile Ditta... Faccli 
mo seguito alla nostra: dell'ix. cor 
rente è dobbiamo... n. Nbn' badate 
a come è dettata, signorina, la let. 
tera può aspettare a domani, a 

Le fu grato della sun immediata 


o silenzioni obbedienza, ma qhando 
la porta si' chiuse allo suo spatlo. 


vgli si sedette indietro sulla seggiola: 


guardando fissamante: nel, vuoto. 


Li 
he com dinvalo. mi sta bucce» 
C dendo? n pensava. Questa del 
matrimonio, di Josì lo hut- 
fava uri ‘po’ gli, non era sicuro di 


desiderare per” Josi la vila matri. 
mionfale, Che. cosa l'avrebbo attesa? 


È 
4 


LN RATA 


Ricerdava, ancora il colpo. rice 
vuto - sorprendendo ‘ un. discorsò di 
Myra ‘durante un piccolo ‘ricovimon- 
fo, uni volta ‘che gli era enpliato 
di arrivato a onsa inaspettatamente. 
ee Dovi sposnro: tin uomo il éui 
maggior interesso siano gli a.lfari;' mia 
cara Maria -— stava ‘dicendo Myra 
— così non lo avrai molto tra i pio- 
di. Sarà a casa di quando in quando,. 
su nori avrà niente di. meglio da fare, 

2 Eh.via, Myral lo sarei giù con- 
tenta so mio marito potesse guada- 
gnare del -deraro con la stessa faci- 
lità del tuo, Giovanni il dà tutto 


"quello ‘che desideri! 


TÈ Giovanni era rirunato. In ascolto 
col. cuore, in sorposò aspettando: la 
risposta «li Myra; 6 quando la cri. 
sposta fu dato egli cominciò n suliro 


ta ‘scalo. por: andare ‘n rinchiudorsi | 


nolla: sua. stanza, : È : 
= Ol Bit: += aveva detto Myra. 

2 "Tutto, tutto quello «che si può 

comperare firmando ‘un assegnol 

Nor een da Myra il dire dello cose 
simili ed.egli # era tormentato nel 
flolore che ciò gli aveva procurato 
finché Myra era salita in camera an- 
ché let. Vedendola, una domanda era 
salita “allo suo labbra; : 

—È un'abitudino di voi donne il 
dir bene dei vostri mariti quindo 
non sono presenti? 

Invece aveva scantonato 6 tutto 
quello che era riuscito a tirar fuori 
era stato: Io', Harry Dimmick è 
proprio un essere amorfo! — men» 
tre con in mente rivedleva la coppia 
che mal nascondeva la nola di dover 
ossora sernpro Insleme. 

Ma Brennam era ‘un giovane pro) 
prio ammodo è innamorato cotte. di 
Josì, e queste avrebbe molto sempli. 
ficato le cose. Così ora stalo ini in- 
namorato di Myra o Myra di lui dal 
primo giorno che si erano conosciuti 
fino ad oggi È 

Prese in mano la. penna c poi la 


lasciò cadere di miovo sul tivolo. 


jt Myra c lui. Dov'erano andati a fi 


nire? C'ora stata come una ventata 
fredda tra loro, E di dove era ve- 


“ nuta o perché? Era colpa sua © di 


sua moglie? 

La signorina Kelly mise dentro la 
testa: => C'è: il signor Crutehficld, 
signor. Coran, y 

— Che aspettil + 

La signorina si ritirò, Cho Crutch- 


‘field e tutto il giro di aflari che esso 


rappresentava con tutte. lo Suo re 
sponsabilità e. il denaro in gioco an- 
dassero nl -diavoto! Volova assoluta- 
mente scoprire che cosa c'era che non 
andaval: Era un uomo che era riu 
scito e la sua riuscita consisteva: nel 
poter firmare degli. assegni perché 
Myra potesse nponderli! 1 lei non 
deskderava affatto. (quegli assegni: 
quello che desiderava era ‘lui; Gio. 
vanni Corano l'osservazione che egli 
avova nscoltato, era per Ini come 
uno specchio che gli fosso stato mes- 
so davanti, e nel quale egli ostina» 
tamente non voleva guardare. 

Ponsò che se davvero ci fosse stato 
uno specchio nel quale un uomo po- 
tesse guardare Ja propria anima ogli 
forse non avrebbe. avuto il corag- 
gio di gottarvi uo sguardo! 


amminava su e giù senza post 
q{ per il. suo ufficio © finalmente. -È 
si Insciò codére a sedero sulla 
poltrona dalla quale aveva diretto 
fanti o tanti felici affari; ma iu quel 
momento pensava a Josì.. i 
Pensò n Roberto e a quello che 
ogli poteva sentiro in quel momento 
Lo sposo non ha troppa impor 
fanza nella, corimonla ma Î suoi son- 
timenti lo interessavano, Qual ora» 


rio stati | sentimenti suol, di Giovan. | 


ni. Coran:it glorno del suo matrimo- 


<nio? Molta acqua ar passata. sotlo: 


i ponti di ‘allora; gli anni erano ve. 
nuti-o phssati, aggiungendo qualcosa 
qua e foglieido qualcosa là. Carcava 
di far rivivore ii passato, e non gi 
riusciva. fintanto che alcuni cpibodi. 
ritornnrono vivi alla mento. 
Dapprima avevano avuto paura 
che piovesse quel giorno: ma, poi il 


‘cielo si era tutto rasserenalo,, Myra 


erà deliziona nel suo vestito da spo- 

sie montre essì procedevano In -cor- [i 
teo verso l’altare, ella si ori voltata 
v gli aveva sorriso rassicarantiolo. Si 
ricordava cora como IL colletto fosso 
duro 6 di quel'nodo alla gola por il 
quale’ gli parova impossibila «Ii: po- 
fer. pronunciare il flidico «8 n. 

Mio Diol Come gli anni avevano 
allontanato -Entti questi timori! 

I: non solo il timore « vocale » ma 
tutti quelli ché sentiva ‘allora; della 
«gua » prosonza, della «sia v voce 
o cho gli davano un così dolce batti» 
cuore: od vini. paura così terribile di 
portlerla. e Ù 

11 presente BE cisco, come pero un 
rimprovero ina egli lo scacciò torann» 
do di nuovo indietro nel tempo, ri- 
vedendola: ficcanto ca 86: nol ‘bianco 
vestito di pizzo cha Josi nvrebbo in- 
dossato quel pomeriggio, mentre te- 
nevi nelle braccia 1 fiori che egli” 
ivova voluto. cssa parlasse come” 
mizzo. di nozze; un fascio di rose 
rosso, porché quelli orario..stati i pri- 
tini fiori che egli lo aveva rogalato: 

‘Non aveva cho diciassette anni 
quando aveva investito | suol. ri 
sparini nei primi fiori. per la sua 
bella, ed erano state prescellò lo rose 
più rosso o fragranti, Diciassette ni 
nir quella era stata un'età meravi. 


«gliona piena di speranze e di pro» 


Messe: 

2 Perbaccol «esclamò. Giovanni 
Coran e l'esclamazione lu riportò ine 
dietro; al sio ufficio, alli scrivania, 
allo fetlero allo quali dovevi ribpone: 
dere, agli appunti pieni 
vero, ora, che. erano segnati sul suo 
calendario ia tavolo, alla porta che 
si ora chiusa alle spal: della sua 
segretaria ed il fitordo del visitatore 
chè stava aspettando! ; î 

svn Porbacco — ripeto, —« LHsogna 
cho lo arrangil i 

Suenò 0 apparve iviio della te. 
protaria pieno di inuto rimprovero 

a TI bignor *Crutehfietd ‘dard. 
to via, Di 

—- Va bene, oi 

Eten lo guardò acutamente: Egli 


rimpro» Hi 


credeva. fermamente che ella potesse 
leggero nella sua. mente meglio di 
se stesso anche quando era piena di 
scambecchi inestricabili come in quel 
momento. - di 

— Signorina Kelly, per piacere... 
Provvedete perch. delle rose siano 
mandate. delle rose :rosse,.. — € 
finì — no, fon importa. Vado io. 


C'era- stato un tempo in cui a 
nessun - segretario ‘di questo 
mondo egli avrebbe permesso di im- 
‘mischiarsi. in.cose sue così personali. 
Lo colpì il pensiero che erano secoli 
che non-imetteva piede da un fioraio 
eppure erano stati ordinati fiori ogni 
sabato pomeriggio e lui li. aveva 
‘pagati. na 
Entrò nella bottega. A un clierite 
come lui il. negozio offriva "le migliori 
attenzioni. 
..— Abbiamo già maridati i fiori a 
casa, signor Coran — disse, preci 
pitandosi, il direttore. e no. ab- 
biamo avuto la ‘massima. cura! 
Egli non rispose, era sicuro che i 
fiori sarebbero ‘stati -bellissimi e in- 
tanto il suo sguardo si. posava sul 
vaso nel quale-delle magnifiche rose 
fosso cupo ‘erano disposte in. bella 
mostra. Erano proprio dello stesso 
torio, Si chinò per:aspirare il profu: 
mo e di nuovo lil passato risorse, Di. 
ciassett’anni! Che «età per mandor 
‘fiori alla propria’ bella -per la. prima 
volta. i 
« Signorina Myra Challonor, . Ri- 
vorsun..33 ». E probabilmente. que. 
st'indirizzo era stato scritto.con una 
orribile calligrafia infantile! Dicias- 
sett'anni! Era. qualcosa che valeva 
la: poità di far:rivivere anche solo per 
un minutò o due: 
— "signore vuol scrivere un bi- 
glietto?... y 
—- Eh? SI, certamente. É 
E mentre scriveva, l'indirizzo sulla 
piccola tavola. verde, ‘sorrideva n 
questo pensiero. ch 
Si senti di nuovo giovane. Senza” 
dubbio. quando : Myra avrebbe -rice- 
vuto':il biglietto, avrebbe capito: i 
sentimenti che egli provava nel gior 
rio delle nozze della loro bimba, 


SG 1 mise cappello e mantello è uscì. 


l'ullicio e chiese di poter tele. 
fonare. ; 

— Signorina -Kolly, novità? < | 
— Il signor Crutchfield è tornato. 
= Band: ditegli. che Jo vedrò do- 
miani; Prendete ‘un appinfamento al: 
l'ora, più. comoda per ui: . 

‘Aspettò ‘ sentendosi ‘ormai. cone 
uriò scolaro in: vacanza” 

Ma .la voce. della. signorina; Kelly 

lo riportò immediatamente al pre. 
sente: : 
— Mi ‘spiace; signor Coran, ma il 
signor. Crutchfield dice. che devo as- 
solutamente vedervi. oggi: aléssol. 
- — Ronè, ditegli ‘di pazientare fin: 
ché- io arrivi, | 
i Riappese. Il. ricevitore: o. sospirò. 
La vacanza’ svaniva, 


S ricordò improvvisamente del- 


favore; I, 
— Sarà ‘fatto, signor Corai. 
+ Mentre. se ne tornava ‘all'ufficio 
perisava che“ l'ingranaggio lo avreb. 
bè di: nuovo.chiuso riella sua: morsa: 
E infatti il-su0 limore ‘si rivelò. giu 
sto: si immierse nel lavoro solo. uscen: 
doné- un. attimo per far. andare. a 
prendere ‘ur panino per calmare l'ap: 
petito dal inezzogiorno.: E intanto le 
lancette. andavano; andavano: l'una 
eimezzo; le due;: le “due e; mezzo] 
eDi giàln. Si: precipitò all fscene 
sore, poi'in un -tassìi che lo: lasciò 
alta porta, ‘di casa, «Fra .merio di 
un'ora’ Josi sarà sposa » pensava; 

Si sentiva quasi straniero in casa 
sua., L'appartamento e‘ pianterreno 
erà pieno di ‘persone sconosciute clie 
circolavano. fiberamerite: non c'era 
nessuno che.egli conoscesse. 

Mentro. saliva: Ie: scale. serità delle 
signorine ridere un/po' troppo. forte, 
Entrò «nella sun stanza. e poi, .esl- 
tando e con un’ po' d'ansia; bussò 
alla porta della ‘stanza di sua. moglie. 
Ella sedeva davanti ‘alla::torletta, 
+ Mi sono liberato’ appéna' ho po. 
tuto, Non,... — Si sentiva Jaslirigua 
comie legata, — Morchison: nòni:hg 
mandato: i fiori? vuo 
il È 
Egli asvettò altre 


parole, mavella 


be. valuto parlare ancora di’ quello 
che ‘gli stava a cuore e invece venne 
«vin e chiuse la porta di comunica 
zione piano piano, La, 

Dopo di che decise di. vestirsi. 
Pensò che gli sarebbe piaciuto di far 
«quattro chiacchiere. con Josi, ma 
non osava domandarlo, Del resto la 
avrebbero. mandato a chiamare quan- 
do avrebbero avuto bisogno di Ini: 
tutto era stato combinato senza di 
lui; egli era un semplice accessorio, 

Un colpo di tasse lo richinmò al 
presente. Era Myra; entrata silenzio- 
samente, 

— Josi è pronta. 

Egli: contemplò sua mioglie. Vo- 
stita per il matrimonio, portava al 
seno il fiore delle nozze, una hellis- 
sima orchidea assortita al vestito, 

Cercò di pnilare, di salvaro alme- 
no un poco le apparenze e invece 
stupidamente ripetò: — Josi è pron. 
ta. Oh'bene, benissimo! 

Anche Josi .gli riusciva nuova: 
appariva regale, un poco rossa o ter- 
ribilmente composta. Ella gli sorri. 
Se, egli le offri Il braccio hattendole 
amichévolmente il dorso della mano 
mentre: sedevano ‘nell'auto. Com'era. 
feliodl i 

Ed egli non voleva certo sciuparo 
il «suo» giorno per it proprio di- 
sappunto, Che vegchio mattol Pen- 
sare cli poter tornare indietro! Le 
cose erano ‘andate troppo avanti, lo 
vedeva adesso, E fu contento che 
Josi stesse zitta durante il lrove 
percorso, i 


ferano dei poliziotti che fnceva- 
| no da cordone alla folla, Lui 
e Josi. entravano, un mormo- 
rio si Ievava al loro apparire mentre 
si avanzavano verso l'altare, Ja vo- 
co monotona del preto, le risposte 
basse: e contenute. Era finito; ed 
ora non. c'era più. che da firmare 
il registro. fe a 
Josi gli gettò le braccia al'collo: 
— Sono così felice papà. Com 
tutto era perfetto! ' 
— Oh sì davvero — rispose, + 
Ne ‘sono lieto mia cara! 


; Myra li stava osservando. Egli non 


potd cogliere lo sguardo di lei ‘ma. 
non’ era nemmeno -siéuro di desi 


— Mandate-questé rose subito, per]. 


il:versando amkibilmente ma egli poté 


derarlo, 

Ed ora l'uscita nel bel sole, una 
pioggia di chicchi di riso e fiori nel- 
l'auto ‘di'ritorno a casa mentre Myra 
al suo fianco, sedeva pallida. e lon- 
tana e. bellissima come non mal. 
E poi a casa a ricevere gli ospiti, 
a. salutaro,. n° ‘sorridere infaticabil. 
mente, mentre giovanotti o signori. 
ne -sconoscilito si. davano un gran 
da fare con panini, dolci è spumante. 
Giovanni Coran. sorrideva, parla» 
va;ccera il padre della sposa e recita= 
va' bene la sua parte. : 
' Finalmonto ‘ora corsa. la vote che 
Vosì era.-pronta, egli si, era. ritro- 
vato. vicino alla. porta «d'ingresso 
mentre intorno a ]ui. L'solili giova. 
riotti-e. le solite: signorine «si davano 
gomitate <a. ipintoni.. Un. urlo; <= 
Eccoli, eccdlil i 
Spintoni, urti, un. pandemonio, + 
Arrivederci Beb) Arrivederci. Josit=— 
Ormal-erano gid'andati cd egli ave- 
va uppena fatto in tempo & ricevere 
Un ‘bacio da ‘sua figlia. 


Vv 


ide Myra che sc ne slava sulla 
soglia di casa sventolindo: e 
svontolando qualcosa che te- 


Ineva: nelle mani; sullo labbra un sor- 


Tiso.che sì.spegneva a poco n poco. 
Mido: cho quello «che agitava era ui 
tovagliole “o.:Ial pure parve sorpresi 
di: ritrovarselo:-fra: le-mani. Un to- 
vagliolo i; 4 

E° la: babele.continuò. finché gli 
ospiti. cominciitono ad'andarsene sa). 
va. pochi favoriti ché testatono, pa 
renti è amici intimi:c:queli soliti’ che 
hanno l'abitudine di ‘nori ‘velor: mai 
finire ‘una. festa. Senibrava: che; un 
ciclone si fosso abbattuto sulla casa; 
«Buon Dio! + pensò Coranistan. 
ca, —. Nor se. ne andraniio ‘duftgue 
mal UA Mi { 
i Alcuni uomini. si erano riunitiat 
ar. .Un lontano ‘parente con la-f 
‘cla. rossa e.lo ‘spirito. brillante stai 


'ragcontando stortelle a. duo uomini 


.Coran: si diresse verso ilcerchio delle 
signore: Myra sedeva-con loro cone 


ederé®nel: suoi occhi quanto fosse 


signora. Dimmick con il suv solito 
spirito — pensa a quando sarai none 
na, Myra! Immagino che tu disblra P 
essero stanchissima, vero cata? Ol, È 
so cosn si prova in queste circeu 
stanze; il nido vuota! 

Ma, finalmente, tutti se ne anda. 
rono. Anche i camerieri e le. came» 
riere prese per l'occasione avevano 
fatto ‘fagotto ‘dopo. aver aiutato la 
servito a mettere un poco d'ordine. 

Giovanni: accompagnò - Dimmick 
per ultimo mentre la di lui moglie, 
giù al cancello, si faceva dare dalla i 
cuoca la. ricetta del dolce al. cincco- E 
lato, il gran successo di quel pu 
meriggio. i 

Ritornò in casa motto sollevato 
ma con una sensazione strana e op» 
primente. Un senso «di vuota desola. 
zione pesava su di lui. di 

Myra se ne stava con.una mano 
sulla spalliera della seggiola . sulla 
qiiale Jesi sedeva abitanmente. 

Be; ancho questa è finita -—- 
disse Coran pesantemente, 

SÌ. Ci 

— Un. po’ stanca vero? 

— Sì, naturalmente. 

Tì suo sguardo cadde. sui fiori chi 
olla aveva appuntati sul petto ed egli 
senti il suo orgoglio ferito fargli: di 
nuovo mala o se alosso assurdo (© 
infantile. Ella non aveva gradito la 
sun offerta; certo; non le si poteva 
fare uti rimprovero «di questo; non 
era possibile di tornare imlietro st 
cose cho crano stato per tanto tem- 
po neglette, il miracolo nen. ora pos- 
silile anche se egli si sentiva tanto 
giovano da pensare di poter config» ji 
gero-il tempo, di battero In vecchiaia. 8 

Vido la cameriera ‘ontrare e 'avvi- B 
cinare], a Myra che si cr sprofone 
data in una poltrona, 

—3 Cosa c'è Marin? i 

— (è un fattorino con questi fio- E 
ri, signora, egli dice che nl negozio B 
sono, molto apincenti per il ritardo 
mi che l'indirizzo cera. sbagliato, Il 
ragazzo dice. che ‘sono sicuri che i 
Nori ‘erano per qui. i 
“Giovanni. sì sentiva come un uomo 
che sta per nvere una crisi; si fece 
avanti e prima ché Myra si alzassn 
dalla: poltroni, ‘aveva preso lu sen» 
tola dei fiori dalle mani di Maria. 
l'aveva. mandata via cd ora guar 
dava sua moglie, 
ie do — cominciò, Senti il cuore 
durgli un tuffo e poi ricomiuetare 
a batfere regolarmente: +» do he 
preso questi fiori per fe, Ma pet 
fo ‘che forso non vale la ponn ‘di 
spiegare, non valo la pona di dirti. 
To, io volevo che iu portassi ques: 
rose oggi, La: 

Tonova la scatola con impaccin, 
Ella si alzò e gliela prese di mano. 

— Vuoi dire... Hai ordinato que: 
sto per mo?.., : 

«= Gil; sono andato dal fioraîo! € 
lo ho scelte, Pensavo che forse par 
tevano dirti coso che io non riesco 
spiegare... 

Ila aveva prego | fiori e siava 
aprendo il’ biglietto: che egli aveva 
seritto, a 

— Timnagino -- stava dicendo Co 
ran con una strana vuco atont => 
immagino ‘che non sia. possibile tor 
nare indietro; eppure io lo uvrei 
volutol 

Ila sollevò il viso dul ori ed egli 
fu sinpito alla vista della sua faccia. 
Se na stava: come una donna. che. p 
avesse vergogna (e a un iratto co- 
ininciò a piangerè. silenziosamente. 

— Myra, mia cara... a 
e (i'ovanni, mio carol 
Egli l'aveva ‘presa ten le braccia 
cd ella se no stava ‘tutta stretta « 
lui ed cogli capl che. tutto! ora per 
il meglia. î ì 

— Tesoro, — disse agli infino —- 
tesoro: mio, nBn piangoro cosìl 

2 Non posso: Inrne-a meno <- 
ella singhiozzò mentré . uti sorriso le 
spuntave “sullo Inbibfa. — Guarda 
cos ‘hai fatto, guarda dove li avevi 
mandati! 
Sorpreso egli: prese il biglietto è 
vido'aullà huata scritto: con la sua 
calligrafia: « Signorina. Myra Chal« 
iloner, Riversun,: 33». L'indirizzo di 
let, quando egli: aveva. diciassette 
anni! 
£ Sebt lo lalber: tremargli ‘ma “non 
disse, nulla;..solo In tenne più «treita 
134 mentre tutti 1 loro giuvasi anti 
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i La nuova | 
— BRILLANTINA 
i degli Italiani 


. Una nube di minuscole goccie 
impregna i vostri capelli > 
— senza incollarli! 


cco-cuna sorprendente brillantina che dona ai 
ESteli ina bellezza sin qui sconosciuiv, Essa 
è talmente fiuida da formare ‘una:nube di mînu 
scole gocce che. avviluppa ogni capello d'una 
invisibile ginina «srradfianto”’, | capelli brillano 
tre ‘volte’ di più, perché ognuno brilla separata» 
mente anziché essere nppiccicali come avviene 
con le - comuni ‘Pillantine : -toccale i. vontri 
capelli, casi sono soffici. Muenti come la seta, e 
er ‘niente - grani o unti.: Preletite quindi la 
Frilontina liquida .ricinata  Rojt.: L'olio di 
ticino lufîco che essa contiene sovrasalimenta è 
fortifica il. capello’ impregnandola; per intero, 
di: sostanze’ nutrienti: identiche alla linfa che 
‘Il capello attinge dal cudio capelliito; 1 capelli 
“ spna protelti contro l'azione -diseccanie e deco: 
loranto' del sole, è diventano così soffici che le 
‘ondulazioni durano due’ volle più a-lungo. 


RISVEGLIATE IL. COLORE "DEI VOSTRI- CAPELLI I 
Lia brillartina Roja fa risaltaro la naturale co- 
torazione del capello è la fa apparire più viva, 
ù smagliante, grazio al suo prodigioso polere 
adinnie. Chiedete la biillantina: Roja. nel suo 
fincone ' vaporizzatore.. brevetisto, ‘ Laboratori 


Tda 


Un nostro confratello romano ha 
chiamato giorni of sono il Centro, 
l'Università: del Cinema, Adagio. si- 
gnori! “Dov'è l'asilo, dove sono. le 
elementari, il ginnasio. ed ‘il liceo 
per gli aspiranti attori? Abbiamo in- 
terrogato su questo punto il’ Diret- 
tore del Centro ed egli è d'accordo. 
Tutti indistintamente i candidati si 
presentano in condizioni cinemato- 
igrafiche disastrose: tutto da comin- 
ciare, oil che è peggio, tutto da 
‘Trifare,- nel ‘caso l'allievo abbin già 
girato qualcosa. ed abbia. somplice 
mente ‘velleità di perfozionamento. 

Qecnrre  all'aspirante (una dura 
prova*per convincerlo che il cinema. 
tografo ‘che non viene fotografato 
<ualle macchine da prosa è una vita 
dura © di sacrifici come del . resto 
tutte le vite artistiche. 


CILILI 


La vita al Centro comincia alle 
otto 6 mezzo. Ognuno naturalmente 
segue con maggiore intensità, secon» 
uno programma . accuratamente 
elaborato, le materie che lo riguae 


.|flano di più, 


* C'è la regla- trattata teoricamente 
e praticamente di valorti nomi. della 
cinematografia nazionale; La produ» 
zione: l'arte della organizzazione, 
La sceneggiatura che insegna a fare 
di un giardino una foresta vergino, 
La:fonica. che insegna a parlare, ‘ed 
‘la correggere i difetti delle voci, L'ot- 


tie; Lario della fotografia. 

Ogni: calliovo Duk ‘seguendo’ ‘con 
maggiore ‘intorisità “lè. matario: (che 
gli dovranno: servire’ per-Il suo avre 
nito: cinematografico dovrà avere 
elementari: nozioni ‘di tutte le altre 


perché sui difetti degli altri 
sano creare le proprie abilità. 
IE 


«La Scuola della finzione vi vi è 
del machiavellico in questo titolo 
ma vi è anche tutta la tecnica del 
Centro Sperimentale del Cinema, in- 
dispensabile per ottenere degli arti. 
sti perfetti per un film. i 

Quando uno spettatore e ad 
uma proiezione, egli. ne gusta tulta 
la naturalezza dei sontimenti e tutta 
la spontaneità della espressioni; egli 
non potrebbe mai immaginare la 
realtà dietro le quinte dol cinema 
pur ottenere la perfezione del falso. 

Come nella vita così anche nel ci 
nema, secondo il professore di mimi» 
co, le donne riescono a fingere con 
minore fatica o con maggiore disin- 
voltura. Le lezioni di mimica sono 
le lezioni più straordinarie. che esi- 
stono al mondo, Ricordate quando 
il professore di matematica chiedeva: 
« Come si trova d'area del cerchio? », 
E moi eravamo pronti a rispondere 
«I quadrato del raggio per tre è 
quattordici ». Poi: «Il teorema di 
Pitagora? ». E noi pensando se era 
vantaggioso il cambio fra i nostri 
pennini e e noccioline americane del: 
compagno: di banco: e Il quadrato 
dell'ipotenusa in un triangolo. rot- 
tangolo equivalente... n, 

Così al Centro c'è un professore 
che chiede: « Aria di nostalgia » ed 
i dinoamonti dell'allievo assumono 


Varia poososa di chi sogua una cas 
lontana, nn verda (del prati, cla 
pico ‘dei. monti che gli ticordano la 
sun infanzia... e.poira Ora hai vinto 
la lotteria di Tripoli! » La gioia gii 
aprizza da tutti i pori, «IL fidanza- 


La donne. moderria: ‘non ‘ama, Il 
tassello cha finge e di poca durbta. . 
Essa, vuole..la. sicurezza. di. non 
doversi: conlinvamente ritoccare. 
Cia: sioltiehe -usendo; ‘Il rossetto 
per labbra KHASANA:de scegliar 


branche : ‘così gli allievi attori sieser-; to è ; precipitato da un acroplano». 
citeranno illo” lezioni. di trucco, ‘co-. Piccoli. scongiuri mentre muscoli 
me: non è difficile (che: un. allievo si irrigidiscono nel profondo. dolore 
trucchistà. si arrampichi fra L'tavoli. cho spezza Il cuore senza. uccidete: 
dello « studio » vicino ai fili elettr». Alla Scuola della finzione si impas 
i dei ciflettori, per regolare lo luci. rano inoltre ‘piccole! e’ grandi cos 
L'orario. dura fino alle 12,30 per poi indipensabili. Si impara per. creme 
{ia B.iînte diverse ravvivantie Hicomi ciare. alle 46 riuscire allo 7. pio, cho le labbra nere sorio più foto: 
tulte resistenti all'acqua i Bsalo, J|SOS Nova: mesi consecuti Beniche, è cho quando i parla in 
in perleito: armonia "è i -‘belletia.-I|., î alla settimana si lavora a primo . pinno » bisogna. muovere 
perle gote KHASANA. >: _‘,,i.5 | i N film she viene soltanto la bacca, e rimanere imperi 
Bosio una; solo: applicasgne pel ito ato (e prodotto con turhabbili coni resto deal viso, 
tufla Îs giornate, E'amolliente. I|! i i OE “Per mesto mesi bisogna. imparare 
sd innbcio, to: gli attori, a parlare davanti ‘ad una macchina 
i her ! Otografi, “gl i Wedesiguato per. mezzo. della quale di possibile 
d| regista, questa; è1 dè.prova Vedere la. gamma. dello: modulazioni 
rlovè. ciascuno rivela: ciò: ha atil delli: propria. voce, fotografata per 
mente. assorbito. e Gi .el Im: mezzo! di | raggi calodici, , Eppuro 
parato, ) sg Quanti. nomini lo. avevano giurato 
Alla proigzione di quest Ini-che” prima. che ln sua era una voce ar. 
ha luogo in ina delle. salo del IMoniosa..; Ma, non. ora ima vace ab» 
tro, si dà modo ad ‘aghuno di e #tanza perfetta: por. la sonorizza» 
prendere i, propri errori; ‘Îl foi 0! Quindi pazienza cd aticrizione 
saprà: como. regolare. l'amplificator gunma sin’ sontfire compresa 
una. prossima volta, l'attaree due parallele! 
svitare. un. movimento “antiestetico; fono dio teorle cirinmatografi: 
Fg sn gloveva” essere cha; C'8 ‘chi dice che l'artista dova 
Na i 2 o: Vare ln sua personalità în qua- 
Scuola, come si vede; curata alla tingquefilm:e per qualunque parte, 
Li ogni minimo: partico». Vedi: arto, 
acariche:li storia del ci- -C 
Ii Lumiére: e. si pro: 
Ji di trenta anni da ‘si 


Bertoldo 
Sottimariale imorietico "ifu= : 
strato-n. colori al quale collabo: i 
rino i più brillanti scrittori’ è i 
più arguti disegnatori, Esce:al: 
venerdì, 8 pagine centesimi 60) 


ma:che; Il personaggio «del. film 
deve completamente sovrapporre 


sull'attore, In altri termini, in «Criue 
a e Romeo» cera sempre la mar 
puifica, ma solita Shearer di tutti 
gli Altri film, mentre. in ogni film 
di Luisa Rainer c'è un nuovo perso» 
naggio, che non ha nulla a che fare 
con i personaggi dei film, precedenti, 
ma che è squisitamente originale co- 
me concepito dal soggettista è dal 
regista, La simola italiana è decisa» 
mente per questa seconda Leorin. che 
è da più difiicile ma la più artistica» 
mente completa, o 

Ma ciò che è porfetto per il cino- 
matografo è atroce per la vita pri. 
vala. Ho conosciuto una volta uni 
graziosa attr Lira adorabile, cara, 
ed affettue Ma mutava carattere 
ogni giorno: lisvorava molto ed ine 
terprelava vare. paeti, Rd io non 
riuscivo mai avere vicino a mo la 
vera Alida: ere invaso da vera ter 
rore, 
« Un giorno eu la povera Lea del 
u Mastro di Posa», un'altra volla 
la tragica cortigiana del dramma 
« Nubi del Danubio », ehe prima di 
avvelenata] intevgia alli vita. Ano 
che quando mi dicevi a caro no era 
il tono della mignora Armintbati dele 
la commedia « il piacere «della vita » 
che ricevo iL marito... Le regalavo 
un orologi. nl ringraziova secondo 
li scuola di Insetti... 1tinenanvo 
tardi, scenata’ nila Canterivi.,. Ma 
duve ont la vera Aldi... L'Alida che 


Matta Eggorti o.Fribs van 
nin: via ucenn. del 
dico dd’ tetinta, 

Minerva, film; 


Torio non pslstova più l'avevanà 
distrutta .î riflettori degli. « studi » 
avevano! volatizzata come. quelle 
meduse ‘che abbandonato sugli scogli 
di Capri. vengono consumate dal sale 
o dull'azzurro: dol clole 

Non Gi dica però (che. tutta la 
spontancità degli allievi no no vi... 
Anzi, qualcosa. rimane sempre: ho 
fatto colazione con lo allegre bando 
degli studenti dol Conkro. Niento da 
invidiare alla apensieratezzat doi loro 
colleghi universitari: anche NL volano 
i 6 pallottolo di pinef Sono dei 
ragazzi allogri, gli aspiranti attori! 

Nel primo corso e ancora, la 
menla, di vestirsi - cinematografica» 
merite, Molti sono fermimonto con 
vinti che. se non. calzassero stivali 
alin. casacca, ‘non indossassiro mi 
glioni di porpora cardivalizia, o cu- 
lor. zato; non. si legassero in testa 
un fazzbletto con. quattro; nodini, 
non fumnffero da pipa... non potro. 
bero nssolverà degnamente il toro 
pmpito.. artistico. MI queste. sono” 
inezie, Ci che conta. è Ja serietà di 


:iutenti: che anima tutti indistinta» 


mente. gli nilievi del Centro. 

Dal, Centro Sperimentale inpottiàe 
mo molto ‘per il nostro elnemato» 
grafo: einun a tetto, Dove ni lavora 
com entusiname e’ con prssionio: i 
hanno semper degli ottimi risultati, 
È questo fiorente vivalo di fresche 
€ nuovi energie, sarà quello che da- 
TÀ ul cinema tsillano £ puoi tagnici © 
i suoi artisti migliori: Ne siamo certi, 

Ettore Basevi 


Ci 


AO + INENANMUNTRAZIONE 


rivisita signorile 
& proxzo svonomico 


plesenta o sviluppa Inti gii argamane 
U fommintlt dì maggior Inloronao 1 
intislpazioni della moda, cure della 
bellesza, lavori a maglia, economia 
domention, arrutamento itella casa, 
ouolna, dinema, sgprr vivare, ceo. 


Obi fancinola di QRMMA 8 una 
Picrala ‘minfora if norioni di reale 
BRA per ta donna bi rapporte ai 
molteplie! enni della vita nundornn, 


GEMMA sottimfialo di SA pagli d 
fb ann un'Inimilabilo copdr 
fina a colarià l'antentisa garoni 
tolto rivisto por la donne di oggi, 


LUCIANA 


vi pubbtica 10 nuo romanso 


Diolette. net. capelli 


BIL romanze di tetta noloro che 
conobbero Ja dalen Iualnga d'un 
sogno d'arti. d'amore, di ‘gioria. 


VEYERELLI 


rivista atia placa 


È IN VENDITA A UNA LIA 
IN TUTTE LE EDICOLE INITALIA 


| SOprabito 


Vi cato partatdo, da alcune settimane, di 
suelti abiti a giacca azzurri e rosa, di princi» 
prsse. in seta, quasi di vaporosi abiti di or 
NUULA, d voi intanto va no state ravvolte ed intbrone 
cinte nelle pellicce invernali, sotto le quali, magari pei 
soprappiù infilata qualche giubbotto di lana: ed io vi 
setmbro cortamento una pazzeralla a caccia di raffreddori, 

Ebbene, auete un bel po' di ragione. Molto più sag- 
” giu d pensare all'unico indumento che sta duminatore 
tra ib marzo è l'aprile, tra l'inverno è la primavere, 
unico che permetta un combimmento, an po' di fan- 
tusia e il sofipellimento tra la naftalina, del soprabito 
invernale: il soprabito primaverile, 

l'aggettivo non vi illa: sard pasantissimo, deve 
vasere pesantissimo, e accompagnareî amichevolo a pro» 
ettore, nei viaggi, nello gite, anche nelle passeggiate 
in città. Sarà di morbida, di pesante lana: morbida 
so pesante conui le lane invernali. ma l'aria. giovane 
guie a nuuva gli sarà conferita dalla tinta, dal taglio, 
Sembrereto vestite por la. primavera, mù in realtà vi 
ripurereto cd meraviglia dallo nevicate marzalina, dai 
venti, dalle piogge d'aprile, 

Motto ad esso, fpotreta partare-a vostra scelta 0 1 
Jintoso abito a giacca in lana di cui abbiamo tanto 
purlato, 0 la principessina ehinra, o -l'insisme in due 
porzi di seta. loi, col primo sole, yi sciogliereta dalla 
vostre guaina, dalla. vostra conchiglia. Uscireta dal 
guscio con il vostra 
chiaro leggero abiti» 
na il soprabito ban 


o 


(° 
ih manica nf ito È 


ui diconov « Ol; it soprabita prima». () ‘fto tagli 


lato dal guardaroba. fenmunile, sor ) dell'abito 


conte i funghi e le bonceho, e tutti 
gli uni diversi dagli altri, 

Volete che vs ne descriva qual» 
Meno, oltre ai due che qui vedote 

pubblicati è che certamente. vi 
SMa/frafterole a copiariò 

Y Ho annmivalo un se 
prabito dritto, largo è . 


Mi. 
i 


Per lo 


è : 
coro (si vedevano era 1 più 

4 A s gi MIA Ho 

tronla cratimetri di thiaro dot ole Verdone Col 

gonna pioghettuta). in [ACI APpotto &pori Di 


stoffa scorsese, colori 
pastello, Puo tasche, larghi 
risvolti, qiiattro boktoni, Ci lo sfaggiava : lo 
portiva sopra una gonna color carla asciugunte, la 
tinta dello righe dominanti nello scozese, IL cappel- 
lino eva fiure blu carta axciugante: una canottiera 
semplicissima, con una telettinà rosa cictamino ben 
uderente al viso, legatarintorno alla gola. (fl rosa ci- 
clamino era pure diffuso in righe trasversali nel so» 
prabito). Primavera calduecio fusi insieme, Un'altra 
clegantone advcchiata da me in questi giorni portava 
pure un soprabito scorzese, ma lungo come lu 
guina; com piccoli risvolti, il davanti piuttosto 
dritto, il dietro, invece; attaccato ad.uno ‘sprone 
ricto di tre profondissinie canne. Pu tasche ap 
plicate a forma: di rombo. | colori. scelti eroi 
grigio russo ce nero. I cappello, un Ariconia nera 
alta Fidelio 0 la pettinatura . alla - Delfino, con 
rispettabile codino legato da un nado. di vellatu 
nero, costituiva un fnsienme divertente, sportivo 
-# maliziose. : 
Non crediate però cl tutti i soprabiti ‘siano 


CA 


sata 


RE Re O na SR PICS 


î . i Stnamentala Nt 
i ( cord to sOVOnE i) È cappotti ra doti 
ipieguto starà sul. vostro ‘braccio, Un Lousuto i davanti tealiz, NO tnol. 
pronto a riprendere servizio -enl cu- che gi since Oates a tin 0 ‘con 
lare del solo. ; Tondo; Av n clal tessug ; violente 
Perciò non dute retta. coloro che UU UDizia molo A; QUesta i He 
tax | A pri 


n H $ i Pi oper 0 : 
verili d un indumento ormai cancel. du Chie eg perati al'altozza de 


passato è frovinciate n, Niente af- Versa. Cox titui Ata 

fatto. Tanto è vero, che questa Nota di colare cone tra Sii sli 
primavera, sotto la piogge di venti © decorativo, (pl Otriameni Ada 
di marzo ne'suno nati a centinaia, chio una nu ov Tuoltra Eoriota fresco 


Portive), 


ci vuole 


larghi, molli è disinvolti, Ve ne sono taluni a redin- 
gotta, aderenti alla vita, sensa cintura, e leggermente 
scampanati ‘0 svasati in basso, Ne ho veduto una, do 
lizioso, @ quadrettini, v per mogliò dire a sampa di 
gallina, molto chiuso, quasi fino. «l collo, da ‘una fila, 
di bottoni, posti nol merzo, è con brevi risvolti, Colari? 
Due toni di violetto: una camicettina di tela lilla faceva 
capolino “dallo scollo: mazzo di violette di Parma: sul 
risolto. E un cappellino alla Mim), alle Ausotta,. quelle 
caralturistiche. fornie con l'ala lunga e curva davanti, 
che andrebbero quasi ‘quasi legate sotto il mento, in 
due toni di viola. Vi assicuro: ‘il sogno di una mattina 
di primavera. 

Ho vedulo un ampio pallò di panno nero con una 
vivacissima fodera di flanella rossa, che costituiva una 
grade risorsa per È tè e de visite: pomeridiane E tut 
soprabito da mattino in grossa e rada lana trrelidso Bitto 
chiuso, ma formato da due soli bottoni mollo. fn alta: 
ti colletlino rotondo, quatiro grant tasché applicate 
e profilate in cantoscio verde scuro. Comu verlote, unt 
‘origiralità ne chiama ‘un'altra. 

Non si fa economia ‘di tavolozza in. questi adorabiti 
soprabiti, Ne: ho veduto uno, di grossa tana gialla can 
profili in marrone senro: a dir più chiaramente, più cha 
profili erano riporti che formavano arabiseo al collo è 
duvanti lungo l'apertura, Naturalmente, în color gialla 
chiuro pusseggoreto la ntattina soltanto: ma in riviora 
e in campagna tra il giallo delle mimose in fiore, a di 
spetto dello piogge, sarete adorabilmente intonato. La 
linea sportiva ‘sciolta, «dritta e molto ampia vi cansen- 
lirà di indossara sotto a questo paltà un completo a 
giacca marrone indovinatissimo, 

Sempre sul giallo, ma questa ‘volta in pantino giallo 
lininne, No veduto un aliro soprabito, guarnito da nh 
ricamo di sottilissime spighitta che sarviva a sottoli» 
usare le lasche tagliate nal tessuto e a formaro due 
strisce che dalla ‘tasca giungevano fina alla spalla, No, 
questo ion è il soprabito adatto per L'ufficio. < 
meglio il piacchettono corto è grossi. quadri. che’ sosti» 

. ‘- ctuisce @ pigraviglia anche l'imparmen 
Lilo, O il cappotto a 


"ay at 


quadri bitnehi e ueri, : 
o nello color senafie di forma rritia 
« sacco, cono maniche «a sprone ce cono if colletto e. fe 

puramantnre foderato di pannine marrone più scura. 
Credo che con-tutfo questi descrizioni mimnerase nos 
sappiate più comu raccapesiarvi; dute dunyue il supra» 
hito che prifevite, purelid sia chiami, disintotio, sportivi. 
E poi cominciate a fensare a quello estivo che... non 
‘do sapete ancora?, sarà di taffotà... Ma, del tridnfo del 
taffetà “vi parlerò hi prossima’ voltat 3 Luciana 


Clelia So, Ronn. Rimuacia a virgiere i, tessuti di- goinota; 
come pure il camoscio, il cuoio € il diino. Avrestà dei. disà- 
strosi. effetti. Così dei turi abiti ‘cativi cerca. di ‘scartare. sali 
tintura i tussor o elinturig e le: sete vartiiciali . all'acetato 
Un diano passa presto; ripani i tuoi -abitini, -ben-lavod.e. sti 
rati; eseguiscine uno uovo nero; nid. fresca :-giovanile “G 
uno tutto bianco (d'estate il tutta bianco” fa : futtoy e aon 
spendere male e inutilmente i: to:denara; i 


D di i Na I nio primo 1 
Ta We ae: contro con Totò 


LA ‘ tà 
è o risale a parecchi 
aio anni fa, E fu a Fi° 


SLA peedaggio p1% ne PONE renze, in quelle 
Cancnuaricne defi hdi « Folio Estivo 
fafertenna cli tncontiat i ° dove: si andava 
sii pedinane dla Besta . “o d È [nelle sorata più 
dela ten desure, Calde jt4:6 d calde a vedere a- 
hi morta Gheni AISO crobati 0 « scian- 
PI CUORI che venete: Ca ù toson g a boro una 
Voda 6etiza a nera { 4: aranciata, che vo- 


È ) nobbi il buffo. na- 
attacnde. poletano, Iicordo 


cho era con me 
Primo . Conti che 
in quel tempo a- 
veva preso una 
vera passione per 
il « caffb-concer 
lo n a disegnata 0 
dipingeva  balleri» 
no, atleti e pa- 
gliacei con la foga 
stessa. oude anni 
prima aveva. dise- 
guato 0 dipinto 
«nature morte ». 
Quella sera sl pe 
nultimo numero 


n ; del programma lo 
GRASSARE TROPPO |l,, oa 
: X opanna SI ‘SIMIORA ° 
DANNOSO ALLA SALUTE |! ja Jlilano d sita roles vl 
| "I Medici 


i tiglo cantava. a squar 
Sua prodigiosa ciagola: Straziami 
Î li “|| artista: donomi. CARO I LAInT 
consig tano ‘hate La. Vaso } ci 
È 3 mi... E fosse. il 
a ogni donna: |{ ist cuore” par caldo a l'acalissi- 
N I tazza. “lo suo Interpre- + i mo co snervante 
‘mattina è sera fazioni intompa: 


profumo dello nta. 

o B ‘|Jguolie 0 il sitmo 

di TH gus itallana, francaso lodessa spagnola Li le parole. dellu 

ld polacca resa uoralna rumena 6 [n vonti canzone, fatto sta 

MESSICANO “dinlatti ‘differenti, l'olonza di voro 0 sin cho una” leggera 

i sorilà dl‘sontimonto. Ti fenomeno vocale ebbrazza dona se 
#-; INFALLIBILE. PER * della, nostra. epgon i Acquisiato 1 suoi 
". DIMAGRIRE SENZA || dischi aa om. 160 I tt ONT 

tonbri. 1, AD» MIDAN 

(NUOCERE ALLA SALUTE Portloi Sottontrionni, LANO AA 

OO ITALIANO rare i nostri volti 

accaldati, Ma vene 

4, 40 “lasegtola |-srbtate lo vostra dle vstti conons moore, potente è moderni | Loò. Vestito” di 

| ret idaso Hi. BO947.d Gli 16-10 Trozzi spoelali per'doqalst) iirotii è. valutacioni mansinio i 2290, magro i vol 

È to e allanipanato, 


avessimo  bovuto 
‘VEGETALE - UFFICIO: RADIO + TORINO Via MH. di Piotk, 261,0 in buon punto 
con ou 


un bicchiere di vi» 

Ho troppo forte, 

catia Tolete N, 40429 I Ù 

«An tutte le farmacie, Filiale di Vigovenoi Vo Umberto È MP la doccia [redda di 


E VINTA 


poli chiamano «da 


vano do anno la prego di saltera i brava un perso» 


aan eralia sui alornalt a Fura naggio funebre o ‘quanto mai tetra 


PERFIDO MATTEO AI QIUGERPETURI (Prov, Bay: [|UUT, @ mortificazione di tullo il pub» 
Por. qualafasl. malattia tel Capelli, ;. blico, Jos stata duta l'incombioriza 
forfora, prurito, caduta Incesnuato, ae di chitdure, nol clima di uri morto» 
Lopiacia a chiazze, impolli grigi o bian= rio, uno spettacolo paio è sfuvillanto 
ohi, chledora gratia l'opuscolo" ali. [t.2; tuci, Anche quel suo mado di cem» 
an MA TITTI SOLARI minare, di allungara smisuratamento 
a il collo; gli orecchi sil nasa, qual sua 

corpo snodato che fucava pensare al 
viscido corpo di uri verme, davanò 
un senso di ‘pena insieme 0 di disgu- 
sto. Ma pol l'estro di una’ comicità 
istintiva e vulcanica, che si spande 
va in trovate, lazai, yhivibigai 4. il- 
luiminuzioni degni di tina, farsa « fila 
cica » e che facevano appunta ricor. 
daro ui «dotti quei poveri istrioni 
della: Magna Grucia, contorrangi ‘e 
progenitori di Pulcinella, quella gran 
i|vona comica che affiorava da lutti 
Tigesti del funebre personaggio, cone 
quistavano direttamente il pubblico 
«f[ele abbandonandosi a grosse risale 
voleva a rivoleva ulla ribalta il nta» 
‘rà ‘e pallido ‘Totò. is 
‘Ramuento l'entusiasmo di Primo 
Conti. al. vilorno in carrorza. por ‘i 
lungaini desurti e illuminati "Cul non 
dvevo: nilla- da opporre, sentendami 
anello: compiilamento conquistato. 
Da quil'giorno misi Told Ira i grane 
di ‘conliniatori della nostra eccelsa 


La Donna 


FASCICOLO. DI APRILE. 


con oltre 100 modelli 
in nero e a colori 


Tutta le moda nuove in una 
superba. rassegna! dl disegni e 
di''fotografle, Costa & lire 
Ih..lulle.le edicole’d'Ifalia. 


ep pellino Toth (Antonio Da Curti) in una’ delle aus catatserintiohe madoniet= Ile pesto), Patù 
di quelli che a Nu- bo, E una vora "niasghera” che egli ha orento, (foto Bruni). non slo è artista 


ua0ol ringragtanto d'avermi fatto f|PYEVOtW n, in sullo . sun anthiti, imere 
i riliabcore: ca; petti cho MINO prime ‘Potò, seni a i A, D (6) L F' o F R A N C I rivubila, 


« Eradizione comica che risale ai ro 


mani. Molto vicino è farsa, pei certi 
lati, più. in su doll'indimenticabile 
Petrolini, 

var 


Non conosco, in Europa, un cwunj 
co che oggi lo valga. Gli ambiti 
francesi: € i rigorosi inglesi hanno 
carlo più ‘disciplina. di dui ina yti 
sono molto lontani quinito ad’ dstra 
è Jrintasia, Iu.quilli avverticuna bur. 
ghasissina e bene ordinata tradigi 
ue; in Totò senti lu forsa primitiva « 
dilagante, fuor d'ogri logge a cont 
posizione, doll'accasa. vocazinie ca 
rica della pente mediterranca, Mo 
detto fuor d'ogni lagge e composizio» 
ne benché; in fin dei conti, anché il 
gioco comico ‘di Totò finisca con l'a- 
pere le ‘sue. leggi e col sottostare, 
sso ;ntalgrado, a -nna precisa archi» 
tetturis, x . 

Non guardatelo in corla sere nulla 


«quali, stanco è sciatto, agli man -via<* 


sca che.a infastidirei «don la sud ie 
trate sd uscita fuori lespo, con i 
suoi Iuani a vuoto 6. suoi gesti osce- 
ni Pu quella.sera Taba all'altezza 
di quei, solité-cayioî. di « caffè con 
certo vi che pullulano in Italia è rie. 
scono bono 0 male a sbarcaro il lu- 


nario facendo ri. 
dero grossalana. 
menta i pubblici 
rionali, Ala guar è 
datelo e ammira. è 
telo inveco nei mo» 
menti suoi più fe- 
lici quando l'estro, 
temperato dalla re- 
gola, riftuisco in 
bizzarra è caprio- 
cioso figurazioni 
degna di incondi- 
zionate plauso. 
dmmiratelo, ad 
osumpio, in quella 
Camera affitta a 
tro chie Totò d an 
dalo piano meno 
porfozionando, con 
ritocchi davvero 
magistrali, ridue 
cendola a cosa per. 
fetta, senz ombre 
nd sbavatura, Vine 
us di pensara, ass 
sistendo a codesta 
farsa esemplare, 
piena, nel sio riso 
segreto, di seons 
solata. malinconia, 
vien di pensare a ì 
Charlot v per un ©: 
altro verso a Mu : 
star Keaton. Ma 
a Giiurlot si pensa «% 
purchd la sua arto 
La in’ carta qual 
modo, nell'aria; a 
Keaton par sami 
glianza Hevt a tub 
to esteriori. In reale 
tà Totò non asso» 
miglia nd all'uno 
né all'altro, Lo 
quando, ad esen 
pio, dica la pra 
ghiera (con quella 
vemnenza  miniea 
inceui si sente aleg=” I 
giara la natura $ 
drammatica delli. 
inliano del menze= 
giorno), 6 quando 
si sbottona i pan. 
ciotta di sotto in 
su (con quel rapi 
dissi è infmitae 


srtentien ma nel 


Chie cosa gh ei 
vorrebbo per diventare uno perfetto 
ervatore cli situagioni comiche che 
vincessero il tempua a de contingenze 
inserendosi nell'arte di oggi e ili do 
mani coma veri capolavori? Cunsigli 
qui non se np dimo, E ad ogni noe 
do surdbbe difficile darll a un'artista 
coma Totò istintivo a disuguate 
quant'eltri ner, Mt malta tiva della 
Cameri affittata a tre, apprafiden 
door disciptinando Ul sun gioco, egli 
può faure grandi cose. IL giueno che, 
lascialo. da. parta: certa arossolune ‘@ 
Inprovvise invenzioni che il diavolo 
gli detta dentro, Totd risalirà alla 
diù limpide e pura fonte delle sua 
aria elementare n insiome profonda, 
quer giorno avremo altra materia, € 
importantissima, per continuare il 
nostro discorso, Oggi salutino in 
ini uno dagli altinii @ glorioni dispew 
autori di allegria, in quasto grigio 
mondi che di ridera ha cos pochi 
utcasinni, © a ridera nou riesco qua 
s più. 

L'ammiragione, ve l'assicegra, near 
mi fa velo, Ad'ogni moda vi esorta 
ul andarlo a vedere: saranno, vs né 
40 al mia parola; due ore tra le me 
glio ‘spase. 


. Adolfo Frane 


{IMAMNAILITIAZANE 


Toro poveri f salo, incontra 
una volta un vom; HI barone, To» 
tamen dei Talomei che. È sto fio 
sin, DI barone Tofomon "dovrable 
aponsre In ricca cuginetta Ninet- 
ta, da quale, Der di più, ‘dove 
oreditare parecehi milioni a cone 
dizione che il matrimonio sin ce 
febrato entre (UL doteeminnto giore 
na: divermamnito L'orndità apotte 
rele di diritto mul una intivazione: 

na fMnica degli nubi 

AL barone Tolomeo 

cho non au nfuggito alle gie 

Toso atleti i pin vanto 

Cntoriu, PIO MU re 
camal al paese | 
sumera le voti 

cono, lino 4 che nervi 
dello nuzzt ‘Talomeo può 
escogitare ul ospedionto per algo 
piro all'amante ed essere pronto, 
por il momento della corimonia 
muzinlo, Tobh aliettato aula. vie 
atomi ricampent porte € vagpiuni 
go la fidanzato «li Tolomeo dela 
qualo suo malgrado si innamora. 
Into, xi trova colnvolto ln pie 

rocchi pasticci dal quell non Ha 

come gottrarii. Finalmente giunge 

i giorno dello noxo © arriva fe 

cho il barone Tolomen chie dom 

puito dall mosorabile Caterina 


cho minnecia di fare vnr BECARO Coe 


le nozzì avro INORO antro 
Toth dî propittà partiro e Tolo. 
meo È Alle prese Con Cnterliotti 
Ninotta È ddinperite porehé Il bite 
cono di scompare un certo pun» 
to conteniporanenmanto compato= 
no duo sposti ifotò ve Tolomeo. 
Grande stupelazione del presenti. 
Ma Caterina nrriva con fieri pro» 
posi di vondettit © Tolomeo {UE 
ge, Rantano noli Totò. & Ninetta 
che finalment® possono acambinte. 
gi l'abbraccio finale che auggella 
tn erviontati vicenda. 


Pe 


LA 


1) Montro si gl 

AR SICOORTA ra una acona dol film, T' 

ra ALA dn preme: DI IL PObabo ofb o lulaa Ferla davanti 

) Totò o Tila Palo Too Luisa Foridi, del’ nilo & Dalo e Onliato 

norà lo nitussioni PATAAONBRIL A a di na din adeioo el paral. 
quello patotlohe, (tf cha altor- 

en . (foto Bragaglia) 


srt 


cme 


a seflorita Gomez era piccolelta e 
A grassa, con gli occhi e-i «denti 
a abbaglianti, i capelli nero ala di 
corvo.e. una carnagione bianchissi- 
ma. Non parlava l'inglese, Alba Ro- 
sa non conosceva ‘lo spagnolo, e 
Rosburg restò a far loro da inter 
prete. fra Luigi Glafelli 0 Durso. 
Wilholt scambiò qualche parola. con 
‘' Nannetta,. ma la lasciò subito, cd 
ella. rimase con nna ragazza che. le 
avevano presentato, ma della quale 
nos aveva afferrato il nome. 
— Andiamo di là a fumare una 
< sigaretta, — propose la ragazza, che, 
era -la :scripi-girl, la’ segretaria del. 
‘regista. Era: cartina, bruna, elegante. 
+ Anche voi siete attrice? — se 
guitò mentfe uscivano: dalla scena, 


andando verso ‘alcune seggiole che 


stavano ‘in.un angolo; —- Ah, no?... 
Qui. sfaremio benissimo, sedete.;. È 
proibito fumare, ma si può fumare 
lo. stesso, basta non farsi cogliere. 
Una sigaretta?... E siote:da poco ad 
Hollywood... Oh, appetia arrivata 
dall’Îtalia?...- Se sapesto qualo desi- 


derio ho di andarcil Quì è una ‘bar- 


bal Tutta l'America è. una barba 
Ma:.sapete che parlate: l'inglese da 
confondere? - Imparato in. Inghit. 
terra?,.. sa 

Era: uni milino di’ domande, 
Judith Pecker. In cinque minuti in- 
formò: Nannetta ‘di ‘tutto quanto le 
era accaduto da .:quando ‘eri nata a 
Wichita nel’ Kansas, fino a pochi 
momenti. prima, non solo, ma le dis: 
‘se che la sofiorita Gomez era una: 
cagnetta, che l'avevan dovuta pren- 
dere perché non ‘avevano trovato 
un'altra attrice spagnuola ché avesse 
il suo tipo; che. Wholt era un'bravo 


eta al suo. primo: film, ima si vedeva 
che. possedeva l'estro. del mestiere; 
inifine confidò che Nei, por: Wliolt, 
«avrebbo.fatto pazzie, ma che-non po- 
teva, per non urtare la suscettibilità 
di un buon amico, ch'era ‘qualcuno 


(o. ché-imporfava alla First. National. 


Nanmetta ascoltava: quel: chiacchie. 
riccio da cicala stordita.:Miss' Judith 
ottimista... Aveva: fatto ‘naufra- 
è.vero, como attrico; ma il. suo 
posticino. a sessanta. «lollari ‘In setti- 
‘«imppa ora giunta ra: Rrgeurarenio. No 
!. spendava. venti -per il ‘mangiare e .il 
gli altri in-abiti e capricci, 

eutto cià le costava, poca fatica; 


PUNTATA XV 


glovinotto-che avrebbe fatto strada, i 


che lo ritoccava Ja truvcatura, odo 
perando .le matite con le mossi «i 
un -pittore ‘ispirato davanti alla tela, 
Poi la voce simpatica di Wholt tornò 


fece, la luce abbaglianto inondò di 
nuovo la scena, e l'attrice tornò @ 
ripetero le sue battute disperate da- 
vanti alla macchina da presa c al 


= Vedete? Si lavora dieci, quinuti Lo 


e poi si ‘sta un'ora soriza. far ‘nulla, | 


Magari; se noti "C'è nessuno : da fai! 


quattro cliiacchiere, cì si annoia, ma 
“si può sempre passare..il tempo -leg- 
‘gendo..-E vol, -mia.cara? Se. non 
‘fate l'attrice, ma ‘sapete. chè è un 
“veto peccato che. non’ ‘proviate;.;. © 
cosn fate tutto il.giorna? 
Nannetta s-vergognava.a dire che 
per cora faceva -bolo:Ja ragazza di 


microfono s9speso: sopra il suo 
capo, cohù Mi ragno all'e- 
‘stremitb&=< 
tin 6) nica :Wholt parve: contento ‘0. fuce 
fi smettere. Era L'ora ‘di:cola- 
zione; "> 


porch8. non. potes 
ch'io, ma quando 
? dro ‘solo. Wia ragazza 
gnratevi... Qua, gua, quà.. uni pic: 
cola: oca. che-mon' sapeva da' che! par- 
te. voltarsi, mentre: ‘voi. venite: dal- 
l'Europa, sapéte comé si.fa... : 
—. So fare ‘che. icogi... È 
. e Hu le ‘ingazzo: Guropee. non 
sono. indietro. come.'nolaltea,;. “Iitti 
gli uomini che vanno: in Ruropa ci 
‘ perdono Ja testa, è quando:ritor i 
non fanno altro che. parlare 
sensate, ceco. Wholtiche: miicorca,.. 
Nannetta restò sedutà;.Invol 
riamente pensò a suo padre; ie 
it capo,’ cercandolo.' Stava: zé pra 


ri della. scena, L'attrice’ messicana. li veduto?; 
per affidarsi al trite- ‘dii 


‘aveva lasciati 
ctafore, in omino in camice: bianco; 


mezi.' Rosburg. 6 gli: alti sì 
recarono nel ristorante; Wholt 
si sensò' di‘non poter secéttiro 
clinvito «di. Rosburg, La-:colà 
zione: fu, rapida. e’ silenzione; A È 5 
Subito dopo la signorina Cox: #i0/eta stato chiasto- dal». 
mez, dovendo. tornare. al ine 14 
voro, ‘salutò tutti: con. molta 
‘espansione. o. sono andò. 


te — chiese Rosburg quane 

do furono di nuovo sul'-piiz 

<sale” Thor - degli ic studios i, 

i erci a+ E a vol, signorina; piace 

con gli altri, in ‘gruppo, appena fuo:: 11. mestiere, ora ‘che: l'avete 
le) 


CR 


61°" R16;: Finalmente 


Natinetta, Ja signòtina: Go- 


di Las 


2 Ebbeno,. cosa ve ne pa. Clark 


ih, da molte sod- 


MA NON È UNA COS 
SERIA, Ed ecco, finali 
mente, quella che fu la sì» 
guora Gable, lieta di aver 
ottenuto il tanto sospi. 
rato divorzio, Der la ero- 
naca, la'sentenza è stata 
binanata ‘nella cittadina 


William: E, 
illenza è durata in tutto 
quattro sninuti. 1 divar- 


Quella visita: agli « studios » ave. 
va impresionato tutti, Durso cra en- 
tusiasta. 

— Uomo in gamba, -Rosburgi 


ne dite donna: Alba mia}... Se quel 
ln scimmietta messicana prendo 1500 
dofari alla settimana, cosa dovranno 
daro a volò... 


Vegas dal giudice 
Or, o lu 


dfidondio il tetto co- 
ugale;cA lato: vediamo 
fi 


aule. e Carale 
hé;: inattesa 


<del prossimo matrimonio, 
si diverto; 
di Los Angelos, Eviden- 
tamente riesca: impossibi» 
lo. ai .dividi Hollywood 
di ‘prendere Ta ‘viia con 


tin deatro 


ROMANZO DI TITO A. SPAGNOL 


La cose avevano cambiato aspetto 
agli cechi di tutti, davanti al mi. 
raggio prodigioso, e nello stinto at 
lottino in Fountain Avenue i tre us» 


‘a dare -degli ordini, il silenzio si ri- affermò appena rimastro soli, — Cite mini e Alla Rosa restarono tutto Il 


pomeriggio a combinar progetti. 

+ Pensateci, pensateci anche voi, 
signorina! > diceva Phoso a Nan- 
netti +0 Rosburg, avete veduto? 
Neno ricconta frettale, co se non 
prendiamo la farinna stavolta... 

2 0h, lasciatemi in paco anelte 
voll -— protestò Nannetta, nia La sii 
apposizione a quell'idea era più tie. 
enoche non fa sera avanti. Tutti 
gliela ripotevano, tranne Alba ite 
€ il babbo. Ma anche Ini si capiva 
cho ci pensava, 

La possibilità che JTollywoed offri 
va erano uscite dai veli dello leggono 
de, prospettandosi in tangibili realtà 
davanti a loro, D denaro che una 
donnetta qualinque como quella ae 
ilorita. Morena Gomez guadagnava, 
lo avevano ben visto con i loro ur 
chi, ed era, una cifra leggendaria. 
Ora #9 tanto dava Innto, cosa. nou 
avrebbo potuta ricavare clancuno di 
loro, affidandosi a Koshurg? 

Senza: volerlo, Nannetta assortilva 
i dikcoral e j propositi che udiva, è 
quando verno nera ano padre, Alba 
Ross o Durso la Ineciarono, L'idea 
che anche let avrebba: potuto tere 
fare. non fe pareva. più Canto assu 
da. Ma di ciò nun fece parola a Biuti. 


igli venne n° prenderla versa le 
sette, Non an di sopra, ma le ele 
fonò dalla portineria, Nannetta m'ora 
vestita con cura ed ora molto ele» 
gante quando sceso, Leo pene dei 


‘ glorni pausiti nvevano marento in 


modo misterioso In sun fisonomia di 
ragazza sona, con una efumatara ju 
ponederabilo di Lristezza, che sddol 
civa in sua leggiadrin ua po acerit 
quasi ancora immatura. 

* Buti avverti subito quel mutamens 
to o la guardò sorpreso, chiedendo 
a che cos fosso devitto, mentre le 
faceva un complimento, 

= Voi. volete. onorarmi. troppot 
Caspita, como vi alete fatta bella]... 
Bone, a allora, coma va... 

-. Ottimamento, non. vedote?. «=» 
rispose lpi ridendo, 


1A > CIENZE 


sn l'elice d'essere col vostro papi: 
Ol, potete immaginano? 

Buti si accontento, Aveva. colta 
la «differenza «li tono tra le due ri 
sposto, e sentito come l'ultima non 
fosse troppo spontanen, ana. neppure 
fanto infincera, Ciò poteva essere ine 
terpretato nel: senso che Nametti, 
pur essendo ronsapevolo della cele 
zione di ato padre con Alba Rosa, 
ivisino accolto 1 fatfo senza. sof. 
frirne troppe: inutile quindi voler 
cercare ali saperne di più, suscitando 
con parole imprilenti una reazione, 
o, rinnovandola, se c'era stata. 

22 1 come vi trovate a 
wood) Vi acclimatizzato? 

ce Grido di a. Bo malto bedla e più 

cevole, per quanto la conosca appir 
nai. Alt voi dove siete nato tutti 
tquesti giorni? 
A_San Pranelico, Fra un mes 
ci sono le elezioni piece la nomina «del 
governatore, n sonni atidato last a 
prradire: accordì per la campagna, 
giacché i giormide. porterà il crudi» 
dato repubblicano, eh'A oca sindaco 
di San Frangiseo, a el'è nn amiro 
degli italiani. 

Mentre discorrevano così, Buli 
ivevi fidato Pautomobile sal Hou 
levard, pieno di gento coma al solita, 

vo To nati ho fatto un programmoa, 
Dove vogliamo nidare?,.. Siete stata 
antoni verso Foceano?... Allora nu: 
diamo e cena laggit, di quatehe 
Parte... 

Un palo di isolati oltre il Kouse- 
velto Hiòtel doo abitazioni: diradano; 
agli affici, ni ristoranti, ni negozi. 
muecedono i glardial è lo ville fino: 
alla fine clel Moalevard che muore 
contro le ccalline di Loverly, ave di 
moratioo tutti coloro che contano 
qualche cos nel firmamento di Huls 
Iywnad. 

Sin per de perelici ora. tutta uni 

suecenbtone di gisedini è dl ville, di 
piccole strade solitario, di Tae hetti 
e di macchie dl verita, La vii ora 
correva ln cornice ni piedi delle al. 
Luro, salendo verso an altiplane il 
gui orlo pianeggiante sbnrrava la 
vista verso oegidento. Ala: sinistra 
sf distendeva la vallata piatta, ine 
tersecata dal nastri di sette lerphiv 
sim bowlevards, finto ud ui'altra 4 
tonn di colline. gialle è nude, rulfe 
quali si innidzavano È cantelli ari 
pozzi petroliferi. L'altipisne era 
rullo, soleato da pioelie sterde eli 
mi perdevano nella prateria, 60 sto 
drriviaviane  fisto a qqualefze nprtio 
grappe di case, FE sole avvampeva 
sleclinando quasi rasonte terra, Caria 
si fncova nampre più frenca e cele 
rosa dl mare, 1 epiale apparve ad an 
tratto, quando. antomobile raggiute 
su il ciglio dell'altipinae. 
“ra ciinmenso, rubtante e desto 
Det margine aelb'ltips 
uo sb acesideva per iti 
ebrian ripidi, qui a pie 
va rtl costiera cndlla 
tane sb ancelava un z0n= 
più viale fra ville, giur 
dini, attaneghii e stabili: 
menti balntari, Era Sun 
ta Monica, Verso sf 4i 
vedevano do aplagge di 
Venise e.di Ocean Park, 
la Coney Paid dl pas 
vifico. 

AI largo cine pavia 
vela erano all'inivore. 

ne riata fio pae due 
brivi velieri, chimere Tn 
loro carriera Lrantormati 
in ristoranti linlseiri 
disse Huti indicsudoli a 
Nannetta, quande fueoni 
seduti sulla terrazza cel 
Santa Manica fayrta 
Cnis 

DO sale moriva dente 
nieute nel andre, Quanto 
scomparve, l'acqua pre 
se uu colore frerdilo di ne. 
ciao, simile a ueflo dd 
lo foglie delle innumect 
voli e alte pulene ehe 
popalavino $  giardici. 
Nunnetta divento triste, 
Quel mato ta aveva ri 
cordato Ronta e EFregent 
6 Bob, tutto quello. che 
Ormai eta perduto, - ehi. 
atua nell'immonettà dele 
lo npazio 6 del tempu. 

ce Giunesta dla npiagggia 
delle sirano del ventesitui 


Holly. 


DIMIATRZINE {5 


secolo, mia oggi non se no vede nes. 


sun > diceva Buti guardandosi 


torno, Infatti cem poca gente sulla un'anima bella, 
terrazzi, la maggior parle dei tavoli 
jazz suonava 


erano deserti, «e il 


“e Ora, Buony, smettila di xec- 
in- carci con tutte la tue storie. 


Tu sei 
i ma hai un'orrendo 
involuero. Dovresti portarti dietro 


O sempre uno. specchio e guardarti 


vanto. <= Mi dispiace per voi e per ogni volta che incontri una donna... 


il vostro bellissimo abito. 

Più tardi nn po' 
e qualcuno salutò Buti, 1 
usmini, uno allo e magro, 


due manine ripiette è rysve, 
I prando si chiamava 
Campenit, era canadese, 


Qioln, LI fotografo di * 


api conti plesso cinematografico 

fo composta di ar'infinità di 

personale tecni © artistico 
che il pubblico non vede vini, di cui 
nano sospetta l'esistenza. Tra costo» 
ro, personaggio di grande iportane 
no sta il fotografo, cioè Pindividuo 
che seguo la lavarasione di tutto dl 
film, armato di macchina fotografica 
per fissare sulla lasti e sulla pelli» 
cola i stomanti ‘più vmnsionanti a 
più curtasi della lavarizione | del 
fila. I fotografo devo viprendere gli. 
attori, | registi, | personaggi ini 
partenti di pussaggio per l'accasio» 
ne, ino quelle che ino geugi cinemato: 
grafico ai chiamano «attualità ». 
stri compiti del fotuerafo smo i 
primipiani degli attori è le scene 
più importanti è più salienti del 
film, cià fre du fotografia di una 
corti scena, quando È stata fatta 
Pultima ripresa, B appunte il via» 
doriale di questi fotografi che vai 
vedete pubblicato sta giornali, 

Cos @ parlarne, senibra to nia 
sliera fucile a piacevole n inneen ‘it 
Jotografo è spesso, fra colora che 
lavorano dla revdiazazione del fil, 
l'uomo ehe passe © paggiori quarti 
ara. Di solito il produttore fa vm 
contralto con il fotografo, cinò si 
accorda per uni cifra globe | per 
sot canto nuntero di e altualità v. di 
Jotugrafie di scena, di vu privi pini » 
delle stello, 

Lev attualità n hanno l'obbligo di 
ussara sempre interessanti è bizzarrie: 
le fotografia, di second nitide 4 con 
trastate; {o « primispinni n nirbidi e 
bolfissimi. Par fare tutto questo, an 
che it più bravo fotografo del mandi 
ha bisogno di essere in qualche niu- 
do comlinvata delta cortesia di ehi 
si dascia fotegrafure e deve avere Au 
pussilalità di satira sui ponti degli 
vlettricisti, arrampicarsi sui pratica 
bili, seguito | carrelli. 


decarttore, Bing Irazst, 1 piecoto. 


di gente arrivò, 
no due 
CONOR 
gran’ ocean e un nitio NLarto;. l'altro, 
invece, piccolo, calvo è rotondo, cou 


Fai come me, nov ci pensare! — ègli 
soggiunse rivolgendosi al suo unico. 

«> Sentilo! Ma tu sei un boreale, 
pliiacciato come un ice cercami io, in- 
vece, ho il sangue torrido. Colpa di 
inin monia che. era cubana. 


«e E quando sposi? -— chiese Buti. 
Bonakl  — 
nrebdtetto fall -<— 


Ma se ha divorziato tre giorni 
fece Campeau, 


id Lotta nell'ombra ti 


Spesso volte il fotografo diventa 
SROMOLMOSTA Di de HOMO-LErPenta », 
noll'ansia di poter offrire al produt- 
tora, che a sua volla deve passarla 
alla ‘stampa, un'attualità sccexionale; 


+ dll'apoca in cui si girava « Era 


vano Sette sorelle », uno dei tre 
fratelli Pasca, che’ era fotografo di 
questo film; per faro una fotografia 
di un giardino visto dall'alto, entrò 
nella ville in cui si stavano giran- 
dlo le sceno del film e senza dir nulla 
«nessuno salì in solaio per vaggiune 
pure. una finestra cho aveva. adot» 
chiato dal basso,  All'improvuiso, 
montre Paola Barbara stava girando 
una scono. d'antore con Nino Resaze 
ai, si udì un latrare rabbioso e poi 
le grida disperate di uno uomo che 
chiudeva soccurso. Un cane della 
casa avena seguito Pasco è lo aveva 
crbidentato, voi. mi capite dava, 
Abbiamo assistito alla ripresa di 
molti film è di CONSOKUENAO all'opera 
del fotografo. Elbbeno; vi possiamo 
assicurare che il'dosidorio di diven» 
tare un fotografa cinematografica 
non è corto fiorito nel nostro cuore,” 
Se dl fotografo tenti di fissare le ini 
magini degli attori in ui momento 
inociti a costuro non sembra di es 
sere troppo affascinanti, protestanos 
gli alettricisti non possone essere di 
sturbati. quando lavorano sui pontiz 
VE regista nun vunle estranei sto pra» 
beubili e quando fa panoramie ì 
direttore di firodtuzione strapita se 
par ia printispiani n si adopera trops 
pa duca, f:se dopo lo riprîse cinama» 
lagrafiche & vella estannenti di ine 
scenda di film, IL fotografa arriva per 
dissero sulla lustra quella stessa. scie 
mar ali attori sona così stanchi: a ir 
ragmeti a nccarra wma parionza non 
indifferonto por ottenoro alla ‘maglio 
tenti fotografia prasontabite, 


‘ de 


Dovresti morire in 


illa disegnatrice. 


“Tece Charlolle, 


solitudine 


ilavtenititesi Orsini teo, tota gper gear 
‘atte a stadio di Culver Cily, dove 
si predice cosclusivamette film 
comici 

tati li chiami. Bapo che Nagel 
LA entità presentati foro, nil sede 
toro, Prazer civd nishito vlalbo tasca 
usi fiaselinttà af'argento, moscendo 
ie tntili “nelle taezo eli coffd “del 
wlsinley 

so Ajutademi 0 diventire atlegro, 
sunici = egli alfa Non vi di 
apiacela napirre, mina, che ip sto ere 
elelinento nlfrenide,, e ditlo a tutti 
vi fi line 

Nicenetta seirrise, pgistectot ho pirote 
di Erazieo fui ‘eran vertioittenite pe 
rit, so gpiesggiò de labbra all'orlo 
stella Lozza 

- (Ho tutto indi futtol ce saghe 

L MD Carpi, > dai coppi via VAR 

dala fin all sattlni PICUSTA) 

Quel bruttanaino: gato «FA molte 
simpatico e intelligrate 


MARÌO RUZZIONANI, airerturo reagarinatrite 


in perquisito? La viti -8 brevi, fo non 


quo spiretrre Î] telmpo, vivere, in ‘una 
così dnseria, senzio il sorriso di uni 
domu., Appene gli operai avranto 
finite. i cenmbinre le carte : alle - più 
reti, sposerò di nuovo; e hene, str 
vele! 

Buti clunnisità; i Nannottasdi bal: 
lare, Quando furono lontani dal ta- 
vole dive. erano ciotasti i due amici, 
sun ciifeseti 

su Mu neborza quel Frazet? 

sue No, BE la quarto, volta ché di: 
vorzia, e ancora nou è convinto di 
non vssrro adittlo per il matrimonio. 
Paris ced quando & ubrinco, ma gol 
Ito divvera, 5 

se Nun mi pare ubriaco, però. 

Li di nt specialità. Più bove, 
nego si vede, L'unico segno anani. 
forte sono i discorsi sulle sue infeli- 
cità coniogali. Quando è sobrig,. pon 
he para, 
ci PRG] dite, 


siete idivorzinto  (contihrua) 


anche voi? — chiese Nannetta. 

«— To?... Mai sognato neppure di 
ammogliarmi, Perché mi fate questa 
slomanda? 


— Così... Pare che qui sla la mo. 
da, e allora credevo che anche voi... 
Buti rise, 


— No, non si tratta di una moda, 
ma cli una necessità. Anche qui i 
matrimoni, quando si fanno sul se 
rio, durano cono altrove» soltanto 
il più delle volto essi non ‘sono che 
un ripiego, sotto il quale si maschera 
una semplice relazione. In Europa, 
nessuno si fa meraviglia se un'attrice 
passa da un amante all’ altro, pochi 
lo sanno e nessun giornale si periniet- 
tarobbe di sindacare la sua vita pri- 
vata, mentre in America la cosa è 
ammessa, Allora, i poveri diavoli di 
artisti, devono badare a « salvare la 
faccia », come si dice in Oriente, « 
la salvano sanzionando col matrimo- 
nio i loro rapporti, che poi la corte 
dei divorzi è sempre pronta a scio. 
gliéra. ! 

—- Molto comodo, ma molto brutto! 

+ D'accordo, ma la morale pub» 
blica: americana è così: invece’ di 
tollerare .il peccato e ignorarlo, pre» 
ferisce infangare un sacramento, [a- 
cendolo servire da copriscandalo, 

La danza era finita ed essi torna. 
rono a sedersi 

— Siete decisi a ‘passare la serata 
qui? — chiese Campeau. — Non 
vedo nessuno «la poter .mottero as 
sieme. un po’ di compagnia. Se an- 
dlassimo n vedero così. fanno da 
Todeler? 

— Toddier è un posto dove si 
beve — spiegò Buti a-Nonnetta, — 
Non 8 porà uno speakeasy dove 
chiunque può andare, nia solo: una 


i (ititanndato "ta 4 vagett 


LEO dele invero dan 
A doi MALI dba DI) figl vio 6 i 


casa aperta a. pochi amici, Volete 
che proviamo IL o volete andare a 
qualche cinematografo? Ma forse per 
un cinematografo è un po' troppo 
tardi. 

la casa di Tocddlor era un gran 
cottage sepolto in.un giardino pieno 
di alberi annosi, in Sycamore Sfrecet, 
assni vicino. all‘Iollywood . baule» 
vard. Nannetla venne presentata alle 
cinque o sei persona cha vi si tro- 
vivano, tra cul Abel Piyno, musi 
cisla, Charlotte Pawu, una disegna» 
trice, Violet Siegel, serittrice, e Curt 
Ronves, il «quale non ficova nulla, 

ser "Tutti amici — disse Buti a 
Nanuotta, quand ossa abbe stralta la 
mano a lutti, 

en È sieto aminessa. a trattarci pa- 
ri pari fin da questo momento, Qui 
sioto nel regno dell'uguaglianza, po. 
tuto, dir. tutto cib ‘che volato senza 
puùra di ‘stupirei, ‘0 ‘tacere sonza ti- 
moto di annoiarei. La riostra-ò l'uni- 
ca latiliezione Hberale di Hollywood, 
e in nome edi ossa, lasciatevi dire cl 
tion slete mica: made ce che sembra 
piuttosto simpatica... Cossu ne pensi, 
Charlotte, tu che vivi per lo forme? 
—- Chiese Curt Recves: rivolgendo 


2 Sei vin rito, Carli È il modo 
di intimidire ni ‘ragazza, questo? —- 


= Nan ci badate, cara, alle ‘scioc- 
chezzu che dica quel fannullone. Egîi 
è spiritoso come il petrolio. che suo 
padre: pompa ‘nell'Oklaboma; Si ve. 
sto, non è vero, che è nato nell'Okla- 
hem a 

Curt Reoves sl inalberò. Era mar 
grolino, con la’ faccia lentigginasa,, 
de occhi da bambino e i enpelli rasi 
tattlitomo alla nuca e alle orecchie. 
5 Non ni toccare gu) paese, Char- 
lotte, altrimenti finisco .malet Che bi 
sogno avevi di dire di dove sono? 
Non lo si vede abbastanza, form)... 
Paglioresti, li ad essere una ragaz 
an dell'Okinbhomiut 

— Batti, sii chi verrà Ira poco alla 
Metro?! -—— disse poi Violet Siegel. 
Tira ume ragazzi magra, alla, con 
im vito acuto‘ pallidissimo, occhi 
neri, empelli. neri, corti, lucidi, ric 
coli piatti con una frangetta a pun- 
te sulla fronte.» Uno scrittore ita- 
ligno: molto noto...i aiutatemi a dire 
il nome... 

e El, cati sono tanti gli scerit- 
tori italiani.:. 

um BL Meme tpriesto. sta dt America, 
n New York... Ali ho. trovitol.. 
Giovanniti,.. 

son Arturo. Giovarinili?... Hada che 


sbigtt? 
Tito A, Spagnol 


cornae PERI CIGLIA? 


pediro nile cflla 
dol | è somencelgtia dl 
emloro e 'ner nf 
cono ia) dre cioe ie ora 
sviluppo, apniloni 
Miro Troie, la NEndia n dn 0,90. 


i la coituita del capelli, sopprime la forfora 


rande Dolla 0 rigogliona la capizifatora.. Teano 
arantito Aaiche mel caei pliù patinati, Non 

IATARSA, a rat Loy Apiulto d. 12,16 
60). Camplone 
oralta sitornnnda Il Buono in saro: 


I PELI VI AFFLIGGONO? a irpini toa S4 no e defci 


lotti non selene etto Ti ‘Prodotti scloltinoi ll di cn 
Mione denti a Sesia eslto Na ‘manici alito. Tuvio Lo grettssinia, 
o 


or Aceti Diadora L'uvoiotla Fall 
poli o 10 tullei, rondono Iupossini ' 
pracliao Nt tc: accorrono na pile muneclila porla RIO Gyolnmen ve lu 
laconi: Ni x gue visa 6 per corpo) egunimento MI 

i 2 tradi {rta vendita a Ia 10,88 diante: landovi In pelle pura e genza imperfezioni. 
Invio Soeratieaino È Tito garantiti. Vottixtia la 1 po di 


CAPELLI BIANCHI 1t,.vets | PALLORE opiuesatie 


uva 
l'uso delle tintura, Pettinitov] Inveca a naturale, implogando li vero Fi TE tor 
t0so " f pevelto ’atn "i Fosse, ali nostra preparazione, che è 4 
so OSO e atto santa arno ner In cogne MACUTATOZZN imppregginbilo. Flacono (A 11,88, 
Paltiaiola minancabilmento: nic capolit ll loro 
i «coloro. naturis . di gioventi, Innocultà 
mntita, inplego facile 8 comodo. 1 
ee Nigra Upa SOR commiero, I 
Ho costata soguiatare quoto bali 
prova, Komandntosi fi Abbosito odio: 


CAPELLI ONDULATI sr 


canelli una bella ondulazione, che di ont, bructori, tm tari: 
AK icha con'tenn A usato i Celi pi Rlodt,, Sogn 000, scopiuaitanno CORO 


cho, fini amido a vel. 
datato ona ‘ora ne ot MR e ‘a | ui giano grind: 
dente, Non più mani macchia U tI 
Sento. Un lnbatto grande 1 4,80. 


imblogo facfilsafma, o garanti per incanto col, Balaanio Fedosan, in vondita è 


completo con facili latruzlo! 


ad, 6,90. 


grosse 
vst | BUONO 
gal [ai 
a Tutta le de Ul pento fornito, de: 
pi 
' Solenza Nel Po, "fon . Mao (191, nsglonto 


al Joro ia 'Acovaranno srplia n acola 
uno dol seguenti campioni, gestalio md un 


RUGHE È TAMPE D'OCA ste: utilissimo Micettario sli Belleza All NO pagino: 


lapillogana 
PAM UnA pelle Suo alovgni taviuata o rasi Cascolont Romae, Ni Tatoni 
RANA fughe, HO, BONSAI H in ARIE: be nato Ù Clprin Geliominia 


anoravIgi alimento dornitco Bi Aran ni Buo È tReonatacon una croce IL campione dettlennto). 

LO) uche, nei ‘casi ia Frivo» Desldermudo Tinylo tnocomaralao, Unlea 
{erati, Vasetto grando I. 14,50, medio 1, ©. una, Mira dn francabolit, Ciuosta Hobioita n 
Campione ‘orata ritornando: Ù Buono a lato, nulla dnipeana, 


PER UN 


Mica 
I doppia mento, fl voniro 8 poten CAMPIONE 


imbottie, i i torzi, 


provati nf I fa PRECI 
È Î la 
PO a Ti geo sa 


i Yer acquistare questi Antasimi ed incomparubili prodioltt di bellezza, anticipate G 
l'importo « mezzo Cartotina Paglia, tellera raccomundala 0 versate l'importo aut, 


Conto Carroute Postalo 2/10070 e IL riceverete in porlo france. Sulle apodizioni in 


di amegno viene privata lu s0pratassa dî Lr, 1,50, nieco Catalogo Generido (IA'TIS 


nufutt, Fidirizzare. le richicale ar 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO ‘> Via | ce Di, - Forino (110) 


La vità privata 8 sla onrrlerà, artistion della 
celebra coppia ; 


GINGER ROGERS 
TIRED ASTANRRN 


à narrata dal nuovo supertho fasoicolo del 
“Supplemento mensile a Cinema IMustrazione!!, 
Contiene una grande fotografia soiclta di 


GINGER ROGERS 


ed è in vendita a duo lire in tutte le ‘edicole; 


MACCHIE E LENTEGGINI 2: | 


fn pochi giorni, rà i 


Avioto una camuglone r0ica : 
MANI CANDIDE sami stro 


PIEDI SOFFERENTI piccioni È 


Gioria lanotò wu: 
piosolo grido « 
Avonna, 


trale. Tutti i. suoi gesti erano teatrali, del resto, 
da quando Gloria si.era messa in testa di recitare 


Qua si soffiò Il nasimo capriccioso con un gesto tea- 


per i film. È 
— Allora, — esclamò finalmente. — Datemi una si 


garetta e statemi ad ascoltare. — Sprofondà nella vasta 
poltrona proprie come avrebbe. fatto Greta Garbo è.ac- 
. cavallò le-gambe con la: disinvoltura di Ginger Rogers. 
Arrigo Belt sedette a sua volta con un sospiro di ras- 
segnazione e. guardò ‘l'orologio; Alle due: doveva. essere 
di nuovo. in banca dietro allo. sportello sul. quale era 
scritto in lettere d'oro « Conti Correnti ». i 
— Vi ho già raccontato che da quando frequento 
gli «studi» della Excelsior in cerca d'una'scrittura, cho 
‘avrò prestissimo, un tipo ha preso a farmi la corte... 
=— Auguril —. disse gentilmente Arrigo, Egli aveva 
fretta e voleva concludere, 
— Non interrompetel — fece Gloria. — Dunque, un 
tipo ‘ha cominciato a farmi la corte. Dapprima non gli 


davo retta... Sapete come sono gli uomini... Poi, una 
volta, ho si 


] Yv. puto che «lui» 

i è .il regista 
Maxvelb... L'aò 

vrete. sentito 

nominare: un 

È . bravo regista... 

l Allora ho ca- 
d pito l'impor- 


tanza che’ po- 
teva avere per 
me una cono» 
scenza‘ simile, 


’ i n . 
7 [ 4) Maxveli ai miei 
piedi volova di- 
; re In. carriora 


cihematogralicn 
sicura]. Invece, 

— Invece? — domandò Arrigo shirtiando l'orologio. 

— Invece no. — La ragazza fecc-un ‘viso delusa, — 
Maxvell ha delle intenzioni serie e nori. vuole che io fae- 
cia del cinema... Capito? 

— Allora? — domandò. Arrigo abbrutito; — Cosa. [a- 
rato? ; K ; 

— Come. si vele ‘che siete un piccolo impiegato “di 
banca] — disse Glorit. — Se trascuro Maxvell, chi mi 
aiuterà a far carriora?: Un regista è in nòmo prezioso 
in simili citcostanze. — Esitò un momento poi riprese 
= Voi dovreste proprio aiutarmi, Domani nel pomeriggio 
Maxvell verrà da me a: prendere il tè. L'ho invitato io: 
niente di male, sapete? Saremo soli noi due, A_un certo, 
punto voi piomberete nella mia stanza con aria trnce; 
« Chi è quest'nomo? » direte, Pol, come se foste miv Ira. 
fello — un terribile fratello, — :vi rivolgereto a Maxvell 
e gli ‘direte che‘egli.dovrà. fare il suo dovore, è per prima 
cosa, seduta stante, dovrà obbligarsi per iscritto a darmi 
una - parte.-nel' suo. prossimo film... Messo calle strette 

|‘ Maxvell cederà... Ne. sono sienra, 

Arrigo Belt tentò di ribattere qualcosà. Un pensloro 
gli molinava nella testa. E se Maxvell fosso tipo-.da 
muovere le: ‘mani? 4 C'erano altra’ cose da dire, 
da chiarire, ma l'orà d'antlare in: ufficio ora suonata. 
i Ruando Arrigo entrò nella camera di Glorla vi fu un 
po” di sensazione, Maxvell che stava sorbendo: il {è per 
poco non lasciò cadere la tazza, Giotia lanci un piccolo 
grido e ‘svenne. eco finia di svonire, ‘anzi, poiché ‘non 
voleva. perdere la scena. 

Arrigo Belt si avanzò verso Maxvell con Varia di un 
Miomé deciso n tutto. Vi fu un attimo .di ‘silenzio, il 
silenzio ché + com'è scritto nel romanzi. — precede la 
tempesta, Poi Belt parlò. Un torrente, ‘un diluvio di 
parole, Gloria stessa “non “avrebbe ‘siputo trovaro- delle 
bugie più belle o più commoventi. Ala fine, dopo cun 
crescendo patetico nccompagnato in sordina dai singhioz: 
zi accorati di Gloria; vi fu un nuovo minuto di silenzio; 
Arrigo Belt, -estenuato, si asclugò il sudore. Maxvell_ si 
tormentò: nervosamerite li punta. di un'orecchio: Som- 
brava che il discorso di Arrigo. av fitto presa. su di 
tui.: Che cosa. sarchbe successo. ora? Finalmente il 
gita parlò, 7 ' 

7» Volete: venire fuori (con nie? — dis rivolto a 
Belt, —- Regoleremo ‘Ia cosa ten:momini. 

Arrigò Bolt: usci ‘seguendo Maxvoll:. “Nel: chiudere la 
porta: videGloria cho, raggiante, gli mandava un bacio 
sulla: punta delle dita, +-: «i pa 

—- Beno..;; ri disso' Maxvell quatido fafono nel corri 
dolo, — Avete fnito. un bellissimo: discatto.. Peccalo ch 
«la signorina ‘abbigdimentiento d'aver là: detto :d'us- 
sere sola alimondo.;. Qiiridi voi, coma: fratello, “fion: 
avresto alcun diritto f'osistore, si 7 

Arrigo Belt impaflidi 6. chinò;la tosta; 

— Ma a ‘parte questo, — continiià. Maxvelli=y, 
confermerò che per-conto mio.la signorina nor farà mai: 
del cinematografo, MI piace e vorrei “anche sposarla. Ma 
cinematografo. niente, — Esitò un momento. serutando 
Arrigo con una corta ‘insistenza. — Pinttosto voi = Ti 
prese +— ché no direste di passare un momento da mo 
a fare un provino? È gi 

— Io? /— halbettà Arrigo. — E perchè mui? |» 

— VI ho osservato.con occhio critigo — disse il re: 
gista in tono sictiro = mentre voi declamavate quella 
scena... Vi assicuro che aveto della atoffà... 

Più tardi, diverso ‘tempo “dopo, montre nél suo en 
merino si truccava, per iniziare :il lavoro del suo primo 
film, ricordò una frase «di Gloria. -@ Ub ‘regista è un 
uomo prezioso... ». SÌ, davvero; 
stabilire per chi: possa essèro -pri 
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